
Resoconti Parlamentari ~ ~  6681 - Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 127“ SEDUTA 25 Marzo 1993

RESOCONTO STENOGRAFICO
127* SEDUTA

(POMERIDIANA)

g io v e d ì  25 MARZO 1993

Presidenza del Vicepresidente TRINCANATO

I N D I C E

Disegni di le g g e
(Annunzio di presentazione)..........................................

«Bilancio di previsione per Tanno finanziario 1993 e  bi­
lancio pluriennale per II triennio 1993-1995 della Re­
gione sicitiana» (386 - 430/A) {Seguilo delia discussione):

PRESIDENTE....................................................  6684. 6689, 6690,,
6697, 6698, 6701, 6702, 6706. 6719, 6720, 6721 

FIORINO, Assessore p9 f ̂  beni Gutturali ed ann ienta li e per
la pubblica is truz ion e ...... .................................  6685, 6686, 6688

CRISTALDI (MSI-DN).......... .................................... . 6686 6690
CONSIGLIO (PDS) ................................................
PIRO, (RETE) relatore d i m inoranza ........ .. 6687. 6693, 6694,
, 6697. 6701. 6704, 6708. 6711,
UBERTINI (PDS) ..............................................................  6691,
FIRRARELLO. Assessore per la sanità .....................  6692, 669s '
MAZZAGUA. Assessore pe r i l  bilancio e le  finanze . 6694, 6695.
R I iD T P > K
D/L/?/?. ■ per i j  territorio e l'am biente . 6700, 6701.
i relatore d i m inoranza ............... 6704. 6705.
lombardo Salvatore (PSD
sciA N G uu (OC) ........................... ! ! 1 ' 6715 ,
PA'ULLO. Assessore per i l  turismo, le  Gomunicazioni ed / trasporti....................................  ĝ Qg
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La seduta è aperta alle ore 17,50.

PLUMARI, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, sì intende approvato.

Annunzio di presentazione di un disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato il seguente disegno di legge: «Istituzione 
dello sportello provinciale e informazione re­
gionale» (502), daH’onorevoIe Purpura, in da­
ta 25 marzo 1993.

Annunzio di interrogazioni,

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

PLUMARI, segretario:

«Al Presidente della Regione, per sapere:

— se sia a conoscenza del fatto che la rete 
di distribuzione del gas della città di Messina, 
vecchia di settanta anni, versa in condizioni di 
allarmante degrado come è verificato dai circa 
mille punti di perdita che investono non solo 
problemi di grave spreco, ma anche delicati 
aspetti di sicurezza; nonostante queste gravi 
preoccupazioni non risulta che la società re­
sponsabile della gestione, della distribuzione e 
della manutenzione della rete, la ITALGAS, 
^b ia  approntato e tanto meno realizzato un pia­
no di interventi atto a risanare la rete;

Resocomi. f. 888 (500)
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— se non ritenga di doversi attivare, anche 
per il tramite del Comune di Messina, per ri­
chiamare la suddetta società a provvedere agli 
interventi urgenti che la situazione richiede an­
che per scongiurare possibili rischi e preoccu­
pazioni relativi alla sicurezza della rete» (1659).

MARCHIONE.

«AirAssessore per la sanità, premesso che;

— presso la USL numero 11 di Agrigento 
opera una “ Commissione per le visite medi­
che collegiali” , preposta, tra l’altro, a valuta­
re le istanze di pensionamento o le malattie pro­
fessionali, sulla cui legittimità sussistono dubbi;

— da oltre 6 mesi la USL numero 11 avreb­
be dovuto procedere alla sostituzione di un 
componente medico della commissione, pena 
Fimpossibilità giuridica a funzionare;

— tale sostituzione è stata effettuata con de­
libera del 29 settembre u.s. del commissario 
straordinario della USL, che però non è mai 
stata inviata alla CPC e che quindi non è an­
cora esecutiva; ciononostante, io stesso com­
missario il 31 dicembre ha deciso di modifica­
re la delibera, con una nuova, con la quale 
viene riconfermato il vecchio componente da 
sostituire, che però non viene nemmeno invia­
ta alla CPC; una terza delibera, infine, ha an 
cora modificato la decisione in data 30 gen 
naio, sostituendo ancora quel componente con 
altri tre, non è chiaro se titolari, supplenti o 
che altro: inutile dire che però non è stata in 
viata alla Commissione provinciale di controllo;

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
presentate.

PLUMARI, segretario:
«Al Presidente della Regione, all’Assessore 

per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione e all’Assessore per il turismo, 
le comunicazioni e i trasporti, premesso che:

-  anche quest’anno, proseguendo sulla li­
nea d’una tradizione culturale che ha riscosso 
interessi e consensi a livello intemazionale, la 
Fondazione “ Orestiadi” di Gibellina ha pre­
sentato un suo progetto generale per le attività 
culturali deU’anno 1993 e che il complesso del­
le iniziative proposte per il contributo regio­
nale appare interessante, qualificato e diversi­
ficato proprio per ampliare lo spettro degli in­
teressi (dalla ceramica all’elettronica) e, dun­
que, per promuovere la più ampia partecipa­
zione di pubblico italiano e straniero;

— nell’attesa che la sostituzione divenisse 
operante, la commissione ha continuato ad es­
sere convocata, in evidente situazione di ille­
gittimità;

PiRO - Bo n fa n tI.

per sapere;
— se risponda a verità che all’Assessorato 

competente, con puntigliosità causidica, sareb­
bero state sollevate tutta una serie d’obiezioni 
formali e burocratiche che, nel loro insieme, 
entrando nel merito anche impropriamente, han­
no finito col porre in discussione tutto il pro­
getto della meritoria Fondazione nel suo com­
plesso;

— se risponda al vero che, a proposito d’u­
na mostra di ceramiche moderne, ridicolmen­
te si sarebbe obiettato che “ la proposta non 
può trovare accoglimento trattandosi di artisti 
contemporanei ai quali verrebbe fatta una pub­
blicità gratuita a spese dell’Amministrazione re­
gionale” ;

per sapere come pensi di intervenire per ri­
portare alla legalità la situazione della commis­
sione per le visite mediche collegiali della USL 
numero 11 di Agrigento» (1661).

— se gli Assessori regionali siano soliti 
inaugurare soltanto mostre di artisti deceduti;

•— se le manifestazioni sportive e/o folklo- 
ristiche patrocinate dalla Regione siano, sul filo 
di questa logica, volte a sponsorizzare questo 
o quell’atleta o gruppo con fini di “ lancio sul 
mercato” ;

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscrifte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

— se l’orientamento del Governo della Re­
gione in materia di rappresentazioni teatrali sia 
quello di incentivare soltanto compagnie e grup-
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pi di morti o di agonizzanti (sempre per non 
far loro pubblicità gratuita di cui possono usu­
fruire per il futuro);

— se, come ha giustamente rilevato il sin­
daco di Gibellina, il Governo della Regione non 
ritenga, parimenti, che “ le mostre degli artisti 
morti rappresentano comunque una propagan­
da per proprietari e collezionisti che potrebbe­
ro vendere quadri” ;

— se il Governo della Regione, sulla ma­
teria, non ritenga opportuno e doveroso, met­
tendo da parte i cavilli del burocratese, dare 
ampio e definitivo riconoscimento di valore ad 
un’istituzione culturale isolana che dà presti­
gio alla Sicilia a livello internazionale e che 
merita certamente d’essere agevolata in tutti i 
modi consentiti dalla normativa vigente» (1656). 
(L'interrogante chiede risposta con urgenza).

Cr ista ld i.

«All’Assessore per gli Enti locali e all’As­
sessore per il Turismo, le comunicazioni e i 
trasporti,

premesso che l’articolo 4 della legge nu­
mero 21 del 1992 così recita: “ Presso le re­
gioni e i comuni sono costituite commissioni 
consultive che operano in riferimento all’eser­
cizio del servizio e all’applicazione dei rego­
lamenti. In dette commissioni è riconosciuto un 
ruolo adeguato ai rappresentanti delle organiz­
zazioni di categoria maggiormente rappresen- 
tauve a livello nazionale e alle associazioni de­
gli utenti.” ;

considerato che, pertanto, risulta adeguata- 
mente chiaro il tipo di rappresentanza richiesto;

per sapere;

— se sia vero che presso il comune di Ca- 
ania la rappresentanza di cui in premessa ri- 

da quella prevista dalla citata

quali sono le organizzazioni rappresen- 
ate nella commissione consultiva ed a quale 
titolo;

re ^’̂ ali iniziative si intendano intraprende- 
® nel caso in cui dovessero essere riscontrate

violazioni o la mancata applicazione dei detta­
ti legislativi al fine di assicurare una corretta 
rappresentatività delle categorie citate dalla nor­
mativa vigente» (1657).

F l e r e s .

«All’Assessore per il bilancio e le finanze, 
all’Assessore per i lavori pubblici e all’Asses­
sore per la cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca,

premesso che il Banco di Sicilia ha inviato 
a numerosi cittadini la seguente lettera:

“ In relazione al mutuo agevolato in ogget­
to, garantito da ipoteca iscritta sull’immobile 
cauzionale, vi informiamo che il Ministero dei 
LL.PP-C.E.R., pur in presenza di richiesta di 
conguaglio inoltratagli da questa società, con­
tinua a corrispondere il contributo che assiste 
1 operazione a voi intestata, in misura inferio­
re rispetto a quella prevista dalla legge.

La cennata situazione, pertanto, ha deter­
minato relativamente al vostro mutuo una po­
sizione di arretro.

Ove in tempi brevi il citato Ministero non 
provvedesse ad effettuare i dovuti conguagli, 
ci vedremo costretti a porre a vostro carico il 
detto arretro il cui ammontare questa società 
si riserva di comunicarvi quanto prima.

Infine, vi facciamo presente che, se doves­
se perdurare l’attuale situazione di parziale ina­
dempienza ministeriale, la rata di scadenza al 
30 giugno 1993 verrà posta a vostro carico al 
netto del contributo effettivamente incassato dal­
la scrivente. Copia della presente è stata inol­
trata, per conoscenza, al Ministero dei Lavori 
pubblici” ;

per sapere quali iniziative si intendano in­
traprendere per assicurare la corretta applica­
zione della normativa richiamata ed evitare che 
eventuali ritardi o inadempienze di natura fi­
nanziaria, politica o burocratica possano rica­
dere sui cittadini che, in tal caso, si vedrebbe­
ro costretti a pagare somme non di loro perti­
nenza, con notevole aggravio per il bilancio 
familiare» (1658).

F leres .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che:

-  la Corte dei conti, oltre ad occupare im­
mobili in via Notarbartolo (Sezione di Con-
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trollo), fruisce di un palazzo sito in via Gene­
rale Magliocco numero 46 di proprietà del- 
l’E.N.P.A.M. e di locali adiacenti per i quali 
è corrisposto un canone di locazione, a carico 
della Regione, di circa un miliardo annuo;

per sapere se non sia possibile assegnare al­
la Corte dei conti un immobile di proprietà del­
la Regione, tra gli innumerevoli siti in Paler­
mo, anche di notevole valore artistico e stori­
co, al fine di risparmiare il canone che la Re­
gione stessa versa all’E.N.P.A.M. in misura 
così cospicua» (1660).

F l e r e s .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono già state inviate al Governo.

Annunzio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario
a dare lettura dell’interpellanza presentata. 

PLUMARI, segretario:

«Al Presidente della Regione, premesso che

— la recentissima normativa che consente 
ai dipendenti civili dello Stato (compresi i ma­
gistrati) di poter rimanere in servizio, a do­
manda, per un biennio, oltre i lìmiti di età, 
ha creato gravi difficoltà per il rinnovo fisio­
logico del personale;

— è stata disattesa la norma limitatrice se­
condo la quale i beneficiari del prolungamento 
del servizio avrebbero dovuto prestare la pro­
pria opera solo in organi collegiali e non in 
posizioni di vertice;

per conoscere quali iniziative si intendano 
eventualmente assumere, direttamente o verso ' 
i competenti ministeri, per l’abrogazione di ta­
le inopportuna normativa che contrasta con la 
polìtica di favore per l’occupazione, in un | 
momento in cui la disoccupazione può consi­
derarsi una emergenza nazionale, sbloccan­
do altresì la rotazione già in parte avviata» 
(305).

F l e r e s .

— a prescindere dalle linee di politica ge­
nerale e, in particolare, dalla considerazione 
se fosse o meno opportuna una simile norma 
in un momento storico in cui la disoccupazio­
ne ha raggiunto livelli elevatissimi (il 25 per 
cento in Sicilia), sta di fatto che la pubblica 
Amministrazione presenta una situazione di dif­
ficoltà che si ritorce sull’utenza;

— tale situazione ha altresì provocato il 
blocco o comunque il rallentamento delle ro­
tazioni negli incarichi, così da determinare la 
permanenza nelle loro posizioni di quasi tutti 
gii interessati annullando, per un periodo tut- 
t’altro che breve, le legittime aspettative di co­
loro che seguono nel ruolo;

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge T interpellanza o abbia fat­
to conoscere il giorno in cui intende trattarla, 
l’interpellanza stessa sarà iscritta aU’ordìne del 
giorno per essere svolta al suo turno.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 
nono, del Regolamento interno che nel corso 
della seduta potrà procedersi a votazioni me­
diante sistema elettronico.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: «Bilancio di previsione per l’anno fi­
nanziario 1993 e bilancio pluriennale per 
il triennio 1993-1995 della Regione sicilia­
na» (386 - 430/A).

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: seguito della discussio­
ne del disegno di legge; «Bilancio di previsio­
ne per l’anno finanziario 1993 e bilancio plu­
riennale per il triennio 1993-1995 della Regione 
siciliana» (386 - 430/A).

Invito i componenti la Commissione «Bilan­
cio» a prendere posto al banco alla medesima 
assegnato.

Si procede con il seguito dell’esame della ru­
brica «Beni culturali, ambientali e pubblica 
istruzione», interrottosi nella seduta numero 126 
dopo l’approvazione del titolo I - Spese; 
correnti. i

\-w
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Si passa all’esame del titolo II - Spese in 
conto capitale. Capitoli da 77405 a 79358.

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti;

— dagli onorevoli Piro ed altri, emendamento 
2.373:

capitolo 78101 «Spese per acquisti, anche 
mediante prelazione, ed espropriazioni per pub­
blica utilità di immobili di interesse archeolo­
gico e monumentale e di cose d’arte antica, 
medioevale, moderna e contemporanea. Spese 
per l’incremento di collezioni artistiche» meno 
3.000;

— dal Governo, emendamento 2.472:

capitolo 78124 «Spese per l’acquisto, il riat­
tamento e la riparazione di immobili da adibi­
re a musei» più 10.000;

— dal Governo, emendamento 2.473:

capitolo 79209 «Costruzione, ampliamento, 
completamento, acquisto e riattamento di edi­
fici destinati ad istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado. Acquisizione delle aree ed ese­
cuzione delle relative opere di urbanizzazione. 
Infrastrutture necessarie allo svolgimento del- 
e attività integrative della scuola ivi comprese 
le attrezzature e gii arredamenti didattici ed am­
ministrativi», più 40.000;

dagli onorevoli Cristaldi ed altri, 
damento 2.374: emen-

capitolo 79209 «Lo stanziamento del capi­
tolo e aumentato da lire 60.000 a lire 200.000 
l-Piu lire 140.000) mediante riduzione di pari 
importo dello stanziamento del capitolo 21297»;

2 onorevoli Piro ed altri, emendamento

f î ^Pitolo 79212 «Interventi per l’adeguamen- 
o égli edifici scolastici alla vigente normati­

va anti-infortunistica» più 2.000;

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
mi, emendamento 2,376:

^^Pitolo 79215 «Spese per il finanziamento 
organici programmi di edilizia riguardanti

le Università degli studi di Catania, Messina 
e Palermo, l’Istituto universitario di Magiste­
ro di Catania e le relative Opere universita­
rie», lo stanziamento del capitolo è ridotto a 
lire 3.000 milioni;

— emendamento 2.377:
capitolo 79358 «Contributi agli enti locali, 

alle Università ed alle Opere universitarie per 
1 acquisto ed il restauro di edifici monumenta­
li da destinare rispettivamente ad attività sco­
lastiche negli istituti di secondo grado, a sede 
di istituti e ad attività culturali, nonché per le 
attrezzature necessarie a rendere funzionali gli 
edifici acquisiti», lo stanziamento del capitolo 
è ridotto a lire 2.000 milioni.

Pongo in votazione l’emendamento 2.373.
Il parere della Commissione?

UMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’esame dell’emendamento 2.472 
al capitolo 78124 a firma del Governo- niù 
10.000. ^

PIRO, relatore di minoranza. Io vorrei un 
chiarimento dal Governo. È un capitolo per 
1 acquisto di immobili, quindi ci sarà una leg­
ge sostanziale.

FIORINO, Assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Sì, ser­
ve per mettere in grado i musei di potere fun­
zionare, e poi per impinguare nuovamente la 
legge (la legge sui musei ha esaurito i fondi) 
e continuare nell’attività di incremento della 
musealizzazione.

PIRO, relatore di minoranza. Non è molto 
esauriente.
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FIORINO, Assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Il pro­
blema è: poiché dobbiamo portare avanti l’at- 
tuazione della legge sui musei, che ha esauri­
to la dotazione finanziaria, noi, con l’incremen­
to del capitolo di bilancio, possiamo comple­
tare alcune opere dei musei esistenti che han­
no bisogno di intervento e attivare altre inizia­
tive, che sono previste nella legge per i musei 
regionali.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 2.472 del Governo.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(È approvato)

Si passa all’esame del capitolo 79209 con i 
due emendamenti: 2.413 a firma del Governo: 
più 40.000, e 2.374 degli onorevoli Cristaldi 
ed altri; più 140.000.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, sarò brevis­
simo, stante che l’emendamento come suol dirsi 
«si illustra da sé», ma vale la pena di ricorda­
re come questo problema degli edifici scola­
stici sia all’attenzione costante deU’opinione 
pubblica, e in particolare, degli studenti. Fino 
a stamattina ci sono stati, anche a Palermo, 
cortei di giovani che fra le altre cose lamenta­
no anche la carenza di edifici scolastici. Ci ri 
sulta che sono state presentate numerosissime 
richieste da parte degli organi interessati, dei 
comuni, per la costruzione di edifici, e che le 
somme previste in bilancio per il 1993 sono 
estremamente risicate.

Soprattutto dalla provincia di Messina (Po 
norevole Ragno ha chiesto al Gruppo parlamen­
tare del MSI di presentare questo emendamen 
to), arrivano allarmi incredibili con scuole che

fanno lezioni nelle palestre, per le strade. È 
accaduto anche di istituti scolastici che hanno 
fatto lezione nei cortili. Evidentemente il tema 

di rilevanza enorme.
Certo, l’Assessore per i Beni culturali e per 

la pubblica istruzione ha i dati, ma non è pen­
sarle  che si possa dare risposta per il 1993 
con 60 miliardi; mentre ci viene detto, da am­
bienti che di queste cose se ne intendono, che 
occorrono almeno 140 miliardi. Ecco qual è 
lo scopo del nostro emendamento.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, io desidero da­
re riscontro alle argomentazioni dell’onorevo­
le Cristaldi, comunicando all’Assemblea che la 
Direzione della Pubblica istruzione ha condot­
to un’indagine sul fabbisogno di aule; un dise­
gno di legge ad hoc richiederebbe lo stanzia­
mento di 2.000 miliardi.

Questo per informazione.
Naturalmente non mi sento di presentare, co­

me Governo, questa proposta di legge perché 
ci sono tante altre esigenze. Allora abbiamo 
ripiegato su un’indagine che accerti quali sia­
no le opere da completare. Non sono ancora 
in grado di comunicare il risultato all’Assem­
blea. L’indagine ci dirà quante aule — com­
pletando gli edifici scolastici, iniziati e non 
completati — potrebbero essere a disposizione 
e, di conseguenza, presenteremo una proposta 
dì legge.

Si ritiene, date le disponibilità di bilancio, 
che l’aumento di 40 miliardi rispetto al finan­
ziamento del 1992 (passando cosi da 60 mi­
liardi a 100 miliardi), intanto, potrà consenti­
re un programma di interventi nella Regione, 
tenendo conto della territorialità (e cioè a dire 
della distribuzione per province perché così è 
stato fatto con i 60 miliardi precedenti, come 
vincolo di legge); quindi ci potrà consentire di 
soddisfare alcune esigenze. Pertanto, il proble­
ma anche il Governo non lo considera chiuso 
e intanto presenta questo emendamento e invi­
ta l’Assemblea ad approvarlo.



Resoconti Parlamentari -  6687 - Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 127“ SEDUTA 25 Marzo 1993

CONSIGLIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSIGLIO. Onorevole Assessore, signor 
Presidente, intervengo per suggerire un caip- 
mino, una strada che mi sembra possa essere 
più oggettiva e più scorrevole. Noi siamo di 
fronte alla presentazione, da parte del Gover­
no, di emendamenti che non spostano di poco 
le cifre, sono emendamenti che spostano cen­
tinaia di miliardi, perché tra i 70 accantonati 
stamattina e quelli di cui stiamo parlando, en­
trano in gioco cifre di dimensioni tali che, in­
dipendentemente dal merito, è preferibile ac­
cantonarli per consentirci, alla fine, di graduare 
le priorità fra le scelte. Ho la sensazione che 
la dimensione dello spostamento delle cifre è 
tale e tanta che difficilmente si potrà poi indi­
viduare un criterio oggettivo. Io invito E As­
semblea a tenere presente questo fatto. Emen­
damenti di queste dimensioni è meglio accan­
tonarli per fare poi, alla fine, un discorso glo­
bale, che non deve spostare di molto, eviden­
temente, la dimensione delle cifre che noi ab­
biamo davanti.

Mi sembrerebbe questa una strada più pru­
dente rispetto ai problemi che qui abbiamo sol­
levato.

PRESIDENTE. Accantoniamo i due emen- 
damenti, quello dell’onorevole Cristaldi e quello 
del Governo.

Si passa all’esame dell’emendamento 2.375 
al capitolo 79212, a firma degli onorevoli Pi­
ra ed altri: «più 2.000».

PIRO,
parlare.

relatore di minoranza. Chiedo di

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, signori deputati, già in sede di Com- 
■nissione Bilancio avevo posto la questione re­
lativa al capitolo che prevede interventi sugli

edifici scolastici per adeguarli alla normativa 
antinfortunistica e alla sicurezza degli impianti 
(anche se vi è un intervento dello Stato che 
finanzia anch’esso, con fondi consistenti, que­
sto tipo di interventi).

Il capitolo è stato previsto a seguito dell’ap­
provazione della legge numero 15 del 1988 sul­
la edilizia scolastica regionale.

La questione l’avevamo posta perché si trat­
ta di un problema estremamente serio, molto 
importante, che ha anche profili inquietanti. Noi 
sull’argomento abbiamo presentato una mozione 
(che ci auguriamo possa essere discussa in Au­
la) ispirata da una denuncia che a sua volta 
parte da un dato statistico che rivelava come 
tra l’80 e il 90 per cento degli edifici scolasti­
ci siciliani non sono attualmente adeguati alle 
normative antinfortunistiche e alla sicurezza, 
sotto il profilo dell’antincendio, degli impianti 
elettrici eccetera. Quindi si trovano non solo 
palesemente in regime di illegalità, ma al punto 
che se un comandante dei Vigili del fuoco, un 
ispettore della sicurezza dovesse, in effetti, fare 
fino in fondo il proprio dovere, questi edifici 
dovrebbero essere chiusi perché rappresentano 
un oggettivo pericolo per la sicurezza dei bam­
bini, degli insegnanti e di tutto il personale che 
nelle scuole lavora, con le conseguenze, ov­
viamente, che tutti possiamo prevedere.

Nessuno lo desidera, però è anche vero che 
non è possibile immaginare che, mentre non 
si riesce, vista anche la grande mole di edifici 
su cui intervenire, ad adeguare alle norme di 
sicurezza gli edifìci stessi, prima o poi però 
potrebbe avvenire un incidente che potrebbe 
avere anche conseguenze estremamente serie. 
Tutti noi purtroppo ricordiamo ciò che è suc­
cesso a proposito della sicurezza nei pubblici 
esercizi, negli impianti destinati alla pubblica 
fruizione: fino a quando non scoppiò l’incendio 
al cinema Statuto di Torino, che provocò deci­
ne e decine di morti, non si interveniva o si 
interveniva in maniera estemporanea; da quel 
momento la normativa si fece più severa.

Io non vorrei, appunto, che, per adegua­
re gli edifìci scolastici, si debba per forza aspet­
tare che succeda una disgrazia o un fatto poco 
piacevole.
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L’esigenza credo sia avvertita e colta da tutti; 
si tratta dì trasferirla in termini operativi. Da 
parte dei funzionari dell’Assessorato, in assenzia 
in quel momento dell’Assessore, fu chiarito in 
Commissione Bilancio che, per l’appunto, vi 
è un programma di interventi finanziato dallo 
Stato. Però non ci è stato chiarito se questo 
programma copre in effetti tutte le esigenze che 
ci sono (e in che tempi le copre), e ci è parso 
di aver capito, invece, al contrario, che gli in­
terventi dello Stato non riguardano gli edifici 
di stretta pertinenza della Regione, cioè gli edi­
fici scolastici che dipendono direttamente dal­
la Regione.

Abbiamo chiesto, e ho chiesto anch’io in pri­
ma battuta, che ci venissero forniti i dati rela­
tivi a questa situazione perché eventualmente 
con il bilancio — e siamo in questo momento 
in sede di discussione del bilancio — si potes­
se fare una valutazione anche sullo stanziamen­
to da predisporre in questo capitolo per que­
st’anno e poi, evidentemente, anche per gli anni 
successivi.

Quindi, io — fatta questa premessa di carat 
tere generale — vorrei una risposta dell’As­
sessore su questo^punto, e cioè; 1) se e quanti 
sono gli edifici scolastici regionali sui quali bi 
sogna intervenire; 2) se lo stanziamento di 1 
miliardo che era iscritto in bilancio è sufficien 
te; 3) se invece non è necessario incrementare 
il capitolo. Insomma che si faccia il punto della 
situazione perché, ripeto, si tratta di una que­
stione estremamente importante, molto seria. 
Ne va della sicurezza, della tranquillità di tut 
ti coloro i quali frequentano gli edifìci scola­
stici nella Regione.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, debbo necessa­
riamente rifarmi alla previsione della legge' che 
ha ripartito per tutto il territorio nazionale

1,500 miliardi. La Sicilia è entrata in quota 
nella ripartizione per circa 200 miliardi.

Di questa ripartizione è stata data informa­
zione a tutti i colleghi in quanto il programma 
che è stato approvato (eravamo alla vigilia del 
voto del 5 aprile) ha tenuto conto di tutti i co­
muni della Sicilia. Gli interventi sono stati co­
si riportati: 150 miliardi circa per quanto ri­
guarda l’antinfortunìstica e 48 miliardi, se non 
vado errato, o 49, per quanto riguarda i com­
pletamenti. Quindi un intervento consistente è 
stato fatto.

Questo intervento naturalmente deve essere 
destinato alle scuole che hanno una certa data 
di costruzione, perché le altre scuole, quelle 
finanziate di recente, sono dotate di impianti 
antinfortunistica. Quindi, avendo fatto questo 
primo intervento, l’Assessorato ha ritenuto di 
riservare al capitolo un miliardo per gli inter­
venti di emergenza, per una questione anche 
di equilibrio negli interventi.

Non c’è dubbio che quello della sicurezza 
è uno degli aspetti che dobbiamo tenere pre­
sente, perché anche la normativa comunitaria 
ci impone f  adeguamento delle nostre scuole al­
la normativa antinfortunistica e poi c’è un 
orientamento di carattere nazionale. Per cui io 
ritengo che l’emendamento presentato dall’o­
norevole Piro possa essere accolto nel senso 
che lo stanziamento da un miliardo passerà a 
tre miliardi al fine di avere questa somma di­
sponibile per quelle situazioni di intervento ur­
gente che dovessero presentarsi. Questo per ri­
spondere all’onorevole Piro.

Problemi pressanti, dopo questo primo in­
tervento che è stato fatto con fondi nazionali, 
la struttura non ne presenta, nel senso che una 
buona parte degli edifici è stata dotata del fi­
nanziamento per attrezzarla con impianti di pro­
tezione antinfortunistica.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, io non 
ho capito, per mia insufficienza; su questo 
emendamento dell’onorevole Piro, qual è il pa­
rere del Governo?

FIORINO, Assessore per i Beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Favo­
revole.
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MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Il Governo, considerate le argomen 
tazioni, può dare parere favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

LOMBARDO SALVATORE, Vicepresiden­
te della Commissione. La Commissione si ade­
gua al parere del Governo. Parere favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

L’emendamento 2.376 al capitolo 79215 «me­
no 6 miliardi» e l’emendamento 2.377 al capi­
tolo 79358 «meno 3 miliardi», a firma degli 
onorevoli Lombardo Salvatore ed altri, sono 
ritirati dai presentatori.

(L’Assemblea ne prende atto)

Pongo in votazione il titolo secondo - Spese 
in conto capitale dell’Assessorato dei Beni cul­
turali, capitoli da 77405 a 79358, con l’accan- 
tonamento che abbiamo già deliberato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa all’esame degli ordini del giorno.
Ordine del giorno numero 148, a firma de­

gli onorevoli Battaglia Giovanni ed altri «Indi­
viduazione di un nuovo tracciato del metano­
dotto Ragusa-Avola».

Ne do nuovamente lettura:

«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che la SNAM, società pubblica 
del gruppo ENI, neH’ambito del programma di

metanizzazione del territorio nazionale, ha pro­
gettato e sta mettendo in realizzazione il me­
tanodotto Ragusa-Avola;

considerato che il tracciato progettato pre­
vede l’attraversamento della zona di Cava d ’I- 
spica, uno dei luoghi più celebri e più sugge­
stivi del patrimonio storico-culturale, archeo­
logico, naturalistico e paesaggistico siciliano, 
modellatosi nell’arco di millenni, che si esten­
de con strapiombi, crepacci e grotte per circa 
12 chilometri nell’altipiano calcareo dei monti 
Iblei, un insieme prezioso ed armonico di grot­
te, necropoli, catacombe, chiese, fortezze, mu­
lini, acquedotti, insediamenti rupestri dal neo­
litico al Medioevo, tutti ricavati nella bianca 
pietra calcarea;

considerato altresì che è possibile, come è 
stato ampiamente dimostrato, prevedere percor­
si diversi del metanodotto in questione che non 
vadano a ricadere nell’area di Cava d’Ispica, 
dove, tra l’altro, è stata prevista, con la pre­
sentazione di un disegno di legge sottoscritto 
da 26 deputati appartenenti a tutti i Gruppi par­
lamentari dell’ARS, l’istituzione di un parco 
archeologico, e che non creino inutili oneri e 
vincoli per le attività agricole che ivi si 
svolgono;

ritenuto infine censurabile l’atteggiamento 
della società pubblica SNAM, che a supporto 
dell’attuale scelta di tracciato adduce motiva­
zioni discutibili e di ordipe meramente econo­
mico, non tenendo in alcun conto i gravi ed 
irreversibili danni che questa scelta causereb­
be al nostro patrimonio archeologico, cultura­
le ed -ambientale, che peraltro non ha biso­
gno di questi interventi per risultare già de­
gradato,

«

impegna il Governo della Regione

ad organizzare un urgente incontro tra la stes­
sa Regione (Assessorati deH’Industria, Beni cul­
turali e ambiente e territorio), le province re­
gionali di Ragusa e Siracusa, i comuni di Mo­
dica, Ispica, Rosolini e Ragusa e la SNAM al

Resoconti, f. 889 (500)
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fine di concordare un nuovo tracciato del me­
tanodotto atto a salvaguardare questa impor­
tante parte del patrimonio culturale ed ambien­
tale siciliano» (148).

Batta g lia  Gio v a n n i - M o n - 
TALBANO - Libertin i - Gu l in o .

Il parere del Governo su questo ordine del 
giorno?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Sì passa all’ordine del giorno: «Impiego 
esclusivo del capitolo 37660 del bilancio 1993 
per contributi da destinare all’incremento del­
le dotazioni librarie degli istituti e biblioteche 
universitarie», degli onorevoli Libertini e Mele. 

Ne do nuovamente lettura.
«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che la distribuzione dei contri­
buti per il funzionamento delle Università è sta­
ta finora compiuta senza una chiara program­
mazione;
considerato altresì che, a causa dei cospicui au­
menti di prezzo del materiale librario, soprat­
tutto straniero, e degli incrementi di spese ge­
nerali di istituti e dipartimenti, si sono deter­
minate gravi difficoltà nella gestione delle bi 
blioteche universitarie, generali e di istituto,

impegna il Governo della Regione

ad impiegare il capitolo 37660 del bilancio 
di esercizio 1993 esclusivamente per l’eroga 
zione di contributi destinati all’incremento delle 
dotazioni librarie degli istituti e delle bibliote­
che di facoltà e per il loro funzionamento» 
(150).

Libertini - M e l e .

CRISTALLI. Quest’ordine del giorno è im 
proponibile, c’è una legge che disciplina Par 
gomento.

PRESIDENTE. Che dice la legge?

CRISTALLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALLI. Signor Presidente, se è stato 
previsto un capitolo, lo è perché una legge di­
spone una certa organizzazione e quindi anche 
un impegno finanziario. Non pensiamo che pos­
sa prevedersi, con un ordine del giorno, un 
uso esclusivo di quelle somme indirizzandole 
verso un singolo settore. Per carità, sarà an­
che giusto, io non sollevo in questo momento 
problemi di correttezza circa il settore che viene 
individuato, dico soltanto che potremmo com­
mettere degli errori, e che quindi un argomento 
di tale natura non può essere affidato ad un 
ordine del giorno. Vero è che l’ordine del gior­
no non può andare oltre ciò che dispone la leg­
ge, per cui se dovesse essere in contrasto con 
la legge, anche se venisse approvato non tro­
verebbe esecuzione, ma è pur sempre comun­
que una spinta data al Governo perché operi 
in una certa maniera.

Se si trattasse di privilegiare alcune finalità, 
se si trattasse di tenerne conto, allora sarem­
mo d’accordo. Ma un utilizzo esclusivo — mi 
pare che qui si chiede di utilizzare il capitolo 
37660 esclusivamente per un solo fine — mi 
sembra un vincolo eccessivo. In tal senso sol­
levo un problema di improponibilità, perché 
l’introduzione di un simile principio potrebbe 
creare guasti enormi dal punto di vista politico.

Sotto r  aspetto del privilegio noi saremmo di­
sponibili, ma sulla destinazione esclusiva io cre­
do che non si possa essere d’accordo.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, il Governo invita i proponenti a ri­
tirare l’ordine del giorno, in quanto lo acco­
glie come raccomandazione e si impegna ad af-
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frontare l’argomento in quinta Commissione do­
po avere sentito i rappresentanti delle tre Uni­
versità.

Questo è l’invito che io rivolgo ai propo­
nenti e questo è l’impegno che il Governo 
assume.

LIBERTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERTINI. Signor Presidente, mi permet­
to di chiederle un chiarimento dal punto di vi­
sta regolamentare: l’ordine del giorno era sta­
to presentato nella prospettiva di offrire al Go­
verno un indirizzo nell’esercizio della discre­
zionalità riguardante l’impiego di questo fon­
do, perché le dotazioni librarie sono espressa- 
mente previste fra le possibili destinazioni del 
fondo, onorevole Cristaldi.

Quindi, se dal punto di vista regolamentare 
un indirizzo così stringente non è accettabile, 
ne prendo atto senz’altro e da .questo punto di 
vista mi scuso per avere presentato in questi 
termini l’ordine del giorno.

Dal punto di vista del merito prendo atto con 
soddisfazione di quanto detto dall’onorevole As­
sessore; mi augurerei comunque, onorevole As­
sessore, che nella circolare che lei invierà alle 
tre università siciliane, desse atto in qualche 
modo di questa raccomandazione — che lei fa 
sua — volta ad utilizzare anche per le dotazio­
ni librarie questo capitolo di bilancio, ed ac­
canto a questa inviti le università siciliane a 
non trasmettere le richieste senza alcuna pre­
via selezione, senza alcuna indicazione di prio­
rità, così come finora è avvenuto, in questo 
modo facilitando anche una situazione di og­
gettiva difficoltà e poca chiarezza nella utiliz­
zazione di questi fondi.

p r e s id e n t e . Devo precisare che l’ordine 
del giorno, accolto come raccomandazione dal 
Governo, e quindi, suppongo, ritirato dai pro­
ponenti, era tuttavia proponibile.

Pongo in votazione la rubrica dei Beni cul­
turali ed ambientali e della pubblica istruzio­
ne, ad eccezione dei capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Si passa alla rubrica dell’Assessorato regio­
nale della Sanità. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale.

Cr is t a l d i . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, voglio rassicurarvi circa la brevità del 
mio intervento: se dovessi parlare dei proble­
mi della sanità in Sicilia, certamente un quar­
to d’ora non sarebbe sufficiente. Penso che ci 
vorrebbero almeno quindici anni per discutere 
approfonditamente della materia. Per cui inter­
vengo, utilizzando il momento della discussio­
ne generale sulla rubrica, per sollevare un pro­
blema che è diventato molto grave e, per certi 
versi, anche scandaloso, legato alla lentezza 
della burocrazia.

Alludo, egregio Assessore per la Sanità, al­
la lentezza con la quale la Regione siciliana 
provvede, sia direttamente sia attraverso le 
USL, al rimborso delle spese in base alla leg­
ge regionale numero 66 e alla legge regionale 
numero 202, cioè al rimborso dei ricoveri che 
vengono autorizzati in ospedali convenzionati 
fuori dalla Regione siciliana o in ospedali non 
convenzionati, ubicati in Italia o all’estero.

Ci sono istanze presentate da quattro, da cin­
que anni. Non si conosce nemmeno qual è la 
richiesta effettiva. Non si comprende qual è 
il criterio che viene utilizzato per il rimborso, 
probabilmente si tenterà un qualche rispetto del­
la cronologia, però non si giustifica una len­
tezza di tale portata.

Mi permetto dire che probabilmente c’è an­
che da fare una ricognizione del personale, non 
sotto l’aspetto dell’impegno e della professio­
nalità in genere, ma circa la corretta utilizza­
zione di questo personale. Non è possibile che 
ci siano ingegneri che vengono utilizzati per 
scrivere mandati in base alla legge regionale 
numero 202 e alla legge regionale numero 66. 
Saranno bravissimi a calcolare opere di cemen­
to armato, ma non possono essere orientati po­
sitivamente a una attività di questa natura, per­
ché è materia completamente diversa dalle lo­
ro mentalità. Ma a parte questo aspetto
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vorremmo pur capire che meccanismo si de­
ve innescare alla Regione siciliana per potere 
far si che in un tempo accettabile si provve­
da al rimborso. Prima di entrare in quest’Au­
la, un mio amico mi diceva che la figlia 
in Francia è stata sottoposta a un brevissimo 
intervento, che prevedeva in tutto un rimbor­
so spese di 52.000 lire. Dopo tre giorni dal­
l’intervento sono state rimborsate, addirittura 
accreditate nel conto corrente deH’interessata, 
queste somme. Ora, per carità, non voglio 
fare l’esterofilo, tra l’altro farei la figura del 
provinciale. Ma da noi esageriamo: quattro 
anni, cinque anni! Io credo che una vicenda 
di tale natura, di tale portata, sia, tra l’altro, 
la carta di presentazione di una immagine di 
efficienza burocratica; con tante difficoltà che 
ci sono nell’organizzazione sanitaria, almeno 
per questo settore, che alla fine è legato a 
un dato certo, perché da una parte c’è la 
domanda, e dall’altra c’è la disponibilità fi­
nanziaria, non si capisce la ragione per la 
quale non si deve procedere — con la dovu­
ta cautela, per carità — in un arco di tempo 
accettabile. Dopo un paio di mesi bisogna 
rimborsarle, queste somme. Non è possibile 
che ci siano istanze presentate, senza alcun 
esito, da parte dei cittadini, che attendono 
il rimborso da cinque, sei anni. Io credo che 
tutto questo meriti una risposta.

FIRRARELLO, Assessore per la Sanità. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIRRARELLO, Assessore per la Sanità. Io 
credo che l’onorevole Cristaldi abbia ragio­
ne, ed è un vecchio problema che attiene 
gli anni trascorsi. Da un anno non è più 
cosi, le somme vengono erogate attraverso 
le Unità sanitarie locali e, di conseguenza, 
dovrebbero essere sempre rimborsate nell’ar­
co di un paio di mesi. Le somme alle quali 
si riferisce l’onorevole Cristaldi riguardano an­
ni precedenti.

C’erano circa diecimila pratiche che non 
erano state definite. Mi dicono gli uffici che 
entro l’anno in corso potranno essere tutte 
completate.

PRESIDENTE. Si passa al titolo I - Spese 
correnti, capitoli da 41001 a 42875.

Comunico che sono stati presentati i se­
guenti emendamenti:

— dagli onorevoli Piro ed altri, emenda­
mento 2.378:

capitolo 41214: «Spese per l’Osservatorio 
epidemiologico regionale, ivi comprese quel­
le per la stampa dei modelli di rilevazione 
statistica e per la digitazione dei dati, per 
la pubblicazione del notiziario S.I.S.-O.E.R., 
per la formazione, il perfezionamento e l’ag­
giornamento del personale dell’O.E.R., non­
ché per la effettuazione di indagini epidemio­
logiche, per la organizzazione, nelle materie 
relative alla epidemiologia e alla valutazione 
di efficacia e di efficienza dei servizi, di con­
vegni e congressi, corsi e seminari per il 
personale delle Unità sanitarie locali, e per 
la stipula di consulenze» più 500;

— emendamento 2.379:

capitolo 41958: «Finanziamento spese per 
iniziative di carattere sociale e culturale, di 
competenza dei comuni, idonee a favorire la 
prevenzione delle tossicodipendenze ed il rein­
serimento sociale degli ex tossicodipendenti» 
più 2.000;

— emendamento 2.380:

capitolo 42452: «Contributi alle Unità sa­
nitarie locali per l’istituzione e il funziona­
mento dei consultori familiari (interventi del­
lo Stato)» più 2.000.

Al capìtolo 42474: «Contributi ai comuni 
e loro consorzi per la gestione, il funziona­
mento e la manutenzione degli asili nido», 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed 
altri, emendamento 2.381:

lo stanziamento è ridotto a lire 25.000 
milioni;

— dagli onorevoli Piro ed altri, emenda­
mento 2.382;

più 11.000;
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— dagli onorevoli Piro ed altri, emendamento 
2.383;

I

capitolo 42717: «Spese per l’approvvigio­
namento di sieri e vaccini per le vaccinazioni 
obbligatorie, nonché per la profilassi delle ma­
lattie infettive e diffusive» più 3.000;

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.384:

capitolo 42730: «Spesa per l’istituzione del 
servizio sanitario di emergenza con eliambu­
lanze», lo stanziamento è ridotto a lire 17.000 
milioni;

— dagli onorevoli Gulino ed altri, emenda­
mento 2.385:

capitolo 42874: «Progetto obiettivo tutela sa­
lute anziani - Assistenza domiciliare integrata. 
(Fondo sanitario regionale)» meno 13.452;

— emendamento 2.386;

capitolo 42875; «Progetto obiettivo tutela sa 
Iute anziani - Convenzioni con le residenze sa­
nitarie assistenziali. (Fondo sanitario regiona­
le)» meno 5.840.

Pongo ai voti l’emendamento 2.378 al capi­
tolo 41214.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. II parere del Governo?

FIRRARELLO, Assessore per la Sanità. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’esame deiremendamento 2.319 
al capitolo 41958 degli onorevoli Piro ed altri.

PIRO, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, approssimandosi ormai la quarta setti­
mana di discussione del bilancio abbiamo rite­
nuto opportuno non intervenire nel corso del 
dibattito generale sulle rubriche. Il bilancio, ce­
rne gli ospiti, passata la terza settimana comin­
cia a puzzare e quindi anche noi non abbiamo 
interesse a dilatore oltre ogni limite la di­
scussione.

Però, io credo che alcune considerazioni de­
vono essere fatte; me ne dà spunto questo ca­
pitolo, con il quale si finanziano gli interven­
ti, soprattutto dei comuni, per il recupero del­
le tossicodipendenze.

Un capitolo, quindi, che affronta una tema­
tica sociale molto seria, anche molto comples­
sa, ma nei confronti della quale deve essere 
prestata, da parte delle Istituzioni, la massima 
attenzione. Un capitolo che il Governo ha ri­
dotto, facendolo passare dai 2.700 milioni dello 
scorso anno ai 2.000 milioni di questo bilancio.

Noi Io giudichiamo un atteggiamento estre­
mamente sbagliato, estremamente grave. Indi­
cativo, peraltro, di una linea politica generale, 
ma nello specifico, per quanto riguarda le pro­
blematiche della sanità, che, a nostro avviso, 
è estremamente maligna, questa linea deve es­
sere corretta. In particolare quella che è stata 
fatta su quei capitoli (che poi non sono molti, 
perché il grosso della spesa per la sanità è con­
centrata in unico capitolo, che è il fondo sani­
tario regionale), per i quali invece è possibile 
una determinazione di tipo politico, è una ma­
novra che ha un particolare segno, che va in 
una direzione detemiinata. Ad esempio si è pra­
ticamente mantenuta allo stesso livello dello 
scorso anno — comunque a livelli elevatissimi 
— la spesa per l’acquisto di attrezzature pres­
so le Unità sanitarie locali, quando ancora non 
siamo riusciti a capire che fine hanno fatto le 
ispezioni che l’Assessorato aveva disposto, che 
fine hanno fatto gli 800 e passa miliardi che, 
nel corso di 5 o 6 anni, la Regione ha stanzia­
to; che fine hanno fatto le centinaia e centi­
naia di apparecchiature e di attrezzature acqui­
state e di cui abbiamo contezza non sotto ri­
scontro amministrativo ma sotto riscontro pe­
nale, quando apprendiamo dalla stampa ciò che 
la Magistratura sta facendo anche su quella spe­
sa che la Regione ha finanziato e foraggiato.

Di contro, invece, vengono ridotti alcuni ca­
pitoli estremamente significativi, quali quello
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che stiamo qui analizzando, che riguarda le tos­
sicodipendenze, ma anche quello che riguarda 
il finanziamento degli asili-nido (che avrebbe 
bisogno di un forte incremento e che addirit­
tura viene decurtato), quello relativo ai con­
sultori (anch’esso avrebbe bisogno di un incre­
mento eppure viene decurtato). Io mi chiedo: 
ma quale logica c’è, che linea intende perse­
guire il Governo? Dentro i capitoli della sani­
tà — io ho fatto cenno solo al capitolo più gros­
so — c’è uno spazio enorme per operare una 
riduzione, ad esempio, certamente, nel campo 
delle attrezzature; io non dico che le attrezza­
ture non servono in assoluto, ma certamente 
una pausa di riflessione, un momento di veri­
fica del complesso delle cose che sono state 
fatte, sarebbe pur necessario. Questo ad esem­
pio, dentro il bilancio di quest’anno che ne­
cessita di restringimenti di stanziamento, con­
sentirebbe di bloccare o comunque finanziare 
il capitolo per una quota diversa da quella che 
viene finanziata e contemporaneamente di man­
tenere almeno ma forse anche — come sareb­
be opportuno e come noi sosteniamo debba es­
sere — di aumentare quei capitoli, che riguar­
dano fatti sociali molto importanti (ripeto i tre 
che ho qui citato: tossicodipendenze, asili ni­
do, consultori) che hanno poi un riflesso im­
mediato e diretto anche sotto il profilo occu­
pazionale. Infatti quando noi, ovviamente con 
oculatezza, interveniamo sugli asili nido, so­
prattutto con il capitolo che verrà più avanti 
in considerazione, interveniamo anche sui li­
velli occupazionali. L’espansione degli asili ni­
do (e Dio solo sa in Sicilia che fabbisogno an­
cora c’è da soddisfare) comporta anche un in­
cremento dell’occupazione, occupazione stabi­
le, tranne che non ci sia una caduta verticale 
e improvvisa del tasso di natalità anche in Si­
cilia. Lo stesso può dirsi per la questione dei 
consultori (io poi procurerò a me il piacere e 
il dispiacere all’Assemblea di intervenire an­
che sulla questione dei consultori) anche se li 
non c’è probabilmente un immediato riflesso 
occupazionale, ma certamente si tratta di un 
problema sociale di grande spessore, di gran­
de dimensione. Questo sulle tossicodipenden­
ze, è un intervento socialmente indispensabi­
le, mi pare assurdo che il Governo presenti 
riduzioni su questo capitolo.

Il nostro emendamento tende non solo a ri­
pristinare lo stanziamento dell’anno preceden­
te ma, nei limiti del possibile, anche a incre­
mentare leggermente il capitolo, perché credo 
che questa fattispecie dell’intervento sulle tos­
sicodipendenze, per il recupero dei tossicodi­
pendenti e la prevenzione delle tossicodipen­
denze sia una questione primaria che spetta an­
che alla Regione affrontare con decisione.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, chiedo l’accan­
tonamento dell’emendamento per una valuta­
zione più approfondita e quindi mi riservo la 
possibilità, eventualmente, di dare una rispo­
sta positiva alla richiesta dell’onorevole Piro.

PRESIDENTE. Cosi resta stabilito.
Si passa all’esame dell’emendamento 2.380 

al capitolo 42452 a firma degli onorevoli Piro 
ed altri: più 2 miliardi.

Onorevole Piro, i fondi 2 sono fondi dello 
Stato, questi 2 miliardi in aggiunta ai 7 mi­
liardi sono fondi dello Stato che vengono in­
seriti nel nostro bilancio, quindi i due miliardi 
li dobbiamo mettere...

PIRO, relatore di minoranza. Dovrebbero 
trovare corrispondenza nelle entrate. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, a parte che cosi facendo alcuni capitoli 
che sono transitati in questo bilancio dovreb­
bero anch’essi cadere sotto la mannaia, il pro­
blema che volevamo porre (la ringrazio. Pre­
sidente, per averlo posto, mi risparmia una par­
te dell’intervento) con l’emendamento è que­
sto: se si tratta di interventi dello Stato noi vor­
remmo essere certi che lo Stato ha deciso di 
assegnare alla Regione un miliardo in meno per 
i consultori.

Se l’Assessore per la Sanità o l’Assessore 
per il Bilancio sono in grado di darci una ri-
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sposta positiva in tal senso, «nulla cale», sono 
interventi dello Stato. Io esprimo una perples­
sità: ritengo improbabile che, con tutti i pro­
blemi che ha lo Stato, non so chi, il Ministro 
del Tesoro, il Ministro della Sanità, quello delle 
Finanze, tutti quanti insieme, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri che non ha altro a cui 
pensare, hanno pensato giusto giusto di toglie­
re un miliardo ai consultori della Regione si­
ciliana, per cui noi troviamo specificatamente 
indicato nelle entrate dei fondi 2 «meno mille» 
per i consultori. Io non sono molto certo di 
questo. Se è così, non c’è problema.

FIRRARELLO, Assessore per la Sanità. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIRRARELLO, Assessore per la Sanità. Le 
perplessità che ha l’onorevole Piro sono legit­
time, però io credo che eventualmente il pro­
blema andrebbe sollevato per tutte le somme 
in meno che avremo per la sanità.

Io credo che questo emendamento deve es­
sere anch’esso accantonato e poi, nella valuta­
zione che si farà, vedremo.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Una doman- 
3- Anch io voglio sapere. Noi chiediamo a 

questo punto ufficialmente i dati relativamente 
a e somme che il Ministero ci dà; saranno pure 
sette saranno otto miliardi ma se non abbia­
mo il dato come li iscriviamo in bilancio? Sic- 
wme sono fondi 2, li possiamo iscrivere quan- 
o il Ministero ce li accredita. È chiaro que- 

.'^®°'’so? Quindi, o noi abbiamo un dato
iciale e quindi iscriviamo il dato ufficiale; 

iversamente, non iscriviamo alcun dato, e 
quando il Ministero l’avrà trasmesso lo iscri­
veremo. Lo accantoniamo con l’ipotesi addi- 
" tura di non iscriverlo affatto, tranne che non 
‘ sia una comunicazione ufficiale.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
i€ finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Io credo che non possiamo modifi­
care il dato che abbiamo inserito nel bilancio 
perché è calcolato sulla base della somma di­
sponibile. Se volessimo fare interventi supple­
tivi, avremmo l’esigenza di istituire un nuovo 
capitolo.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Lo Stato ha 
messo questa somma a disposizione.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Mi viene confermato in questo mo­
do. Se volessimo fare interventi aggiuntivi do­
vremmo istituire un nuovo capitolo a carico 
della Regione. Siccome questo non lo possia­
mo fare, noi siamo contrari all’emendamento 
che è stato presentato.

PRESIDENTE. Ritira l’emendamento, ono­
revole Piro?

PIRO, relatore di minoranza. Presidente, se 
il Governo si assume la responsabilità di quanto 
ha detto, sì.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 42474 ed ai relativi 

emendamenti: il primo, 2.381, a firma degli 
onorevoli Lombardo Salvatore ed altri «meno 
9.000 milioni»; il secondo, 2.382, a firma de­
gli onorevoli Piro ed altri «più 11.000 milio­
ni». L’emendamento a firma dell’onorevole 
Lombardo è da ritenersi ritirato.

PIRO, relatore di minoranza. Chiedo di par­
lare sull’emendamento a mia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, questi sono fondi propri della Regione.
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Il capitolo è libero e quindi l’Assemblea può 
determinarsi come meglio crede, ovviamente. 
Non ci sono ostacoli di sorta. Lo stanziamen­
to l’anno scorso era 40 miliardi, da tutti rico­
nosciuto assolutamente insufficiente, soprattutto 
perché vi sono due fattori concomitanti; il pri­
mo è quello della crescente richiesta di asili 
nido, collegata anche al fatto che sono stati rea­
lizzati asili nido, sono state messe in piedi le 
strutture, ed alcuni di questi asili nido non pos­
sono aprire, perché per essi manca l’autoriz­
zazione all’assunzione del personale. Quindi; 
strutture realizzate, personale che manca, ser­
vizio che non funziona, occupazione in meno, 
strutture che si perdono.

L’altro fatto è che gli standards organizzati­
vi funzionali, ai quali poi si applicano anche 
le unità di personale sono standards francamen­
te un po’ antiquati. Con questi standards, ad 
esempio, non è possibile realizzare in moltis­
sime località l’organizzazione degli asili nido 
per turni, per consentire cioè che l’asilo nido 
resti aperto la mattina e il pomeriggio. Biso­
gna tenere conto che non si lavora soltanto di 
mattina, né in questa Regione, né in tutto il 
Paese. Però, gli attuali standards non consen­
tono ai comuni di organizzare gli asili nido 
(perché ovviamente c’è necessità di avere più 
personale per potere organizzare i turni), sul 
doppio turno e quindi di garantire, effettiva­
mente, un servizio necessario. Quindi sono mo­
duli organizzativi e standards ancora antiquati 
che non tenevano conto allora, e meno che mai 
adesso, di alcune esigenze. Io credo che non 
c’è bisogno di spendere molte parole sull’uti­
lità sociale degli asili nido e sul fatto che ne 
deriverebbe anche un beneficio per l’occupa 
zione. Non proponiamo neanche un incremen­
to spaventoso. Proponiamo innanzitutto di ri 
pristinare lo stanziamento dell’anno scorso, ar­
riverebbe a l l  miliardi complessivamente, ma 
c’è una quota di ripristino della diminuzione 
operata dal Governo. In realtà l’incremento sa­
rebbe di 5 o 6 miliardi in tutto. Quindi nean 
che moltissimo. Il che consente però, sicura­
mente, di attivare una serie di richieste che nel 
frattempo sono ancora non evase da parte del 
la Regione.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, naturalmente il 
Governo ha delle difficoltà, perché su questo 
problema esiste la richiesta individuale, che 
jurtroppo non trova riscontro tra i cittadini, 
e quindi si incontra difficoltà anche a far fun­
zionare gli asili nido.

Io vorrei pregare il collega Piro di ritirare 
’emendamento e, su un approfondito esame 

che farà l’Assessore competente dell’Ammini­
strazione della sanità, in sede di assestamento, 
si può vedere quali sono le esigenze. Allo sta­
to noi abbiamo questa difficoltà di funzionali­
tà, nel senso che molti cittadini, per la quota 
che dovranno pagare, non mandano i bambini 
all’asilo, e perciò la funzionalità degli asili è 
molto limitata. Io penso che su questo argo­
mento si debba fare un approfondimento se­
rio, pertanto chiedo all’onorevole Piro di riti­
rarlo e di tenere presente questo argomento per 
un successivo esame in sede di assestamento.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, lei accetta 
questo invito da parte del Governo?

PIRO, relatore di minoranza. Sono stupefat­
to, devo riprendermi. Lo possiamo accantona­
re un attimo?

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Accanto­
niamolo.

PRESIDENTE. Così resta stabilito. Si pas­
sa aH’emendamento 2.386, a firma degli ono­
revoli Piro ed altri, al capitolo 42717; «più 
3.000».

PIRO, relatore di minoranza. Se ricevo una 
spiegazione tecnica del Governo, lo possiamo 
anche ritirare. Il Governo ritiene che ve ne sarà 
bisogno?

FIRRARELLO, Assessore per la Sanità. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FIRRARELLO, Assessore per la Sanità. Io 
penso che ci sarà bisogno. Però è un proble­
ma, anche questo, che può essere recuperato 
nell’assestamento.

PIRO, relatore dì minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, qui si parte dal presupposto che c’è una 
data certa per l’assestamento, che a me non 
risulta da nessuna parte. Se ci fosse una data 
certa, per esempio che al 27 di giugno sicura­
mente verrà fatto l’assestamento, e allora po­
tremmo anche essere d’accordo con i vari As­
sessori che il 27 di giugno questi problemi ver 
ranno esaminati «in corso d’opera», per così 
dire. Ora, mentre comprendo la logica del rin­
vio all’assestamento per spese che si possono 
fare e si possono non fare, per esempio il rin­
vio al l’assestamento di spese che il Governo 
ci ha detto quasi sicuramente ci vorranno, e 
considerando la natura della spesa (si tratta di 
vaccinazioni obbligatorie), se l’assestamento 
non lo facciamo a luglio, agosto, settembre e 
lo facciamo a fine dicembre, questo significa 
che vaccinazioni non se ne faranno nel corso 
dell’anno? E allora delle due l’una: o la spesa 
è necessaria, e allora la prevediamo adesso;
0 la spesa non è necessaria, il Governo si as­
sume la responsabilità, ed io posso anche riti­
rare remendamento, ma non mi pare che que­
sto sia argomento che possa essere rinviato al-
1 assestamento. Intendo mantenere l’emen­
damento.

PRESIDENTE. La Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contraria.

PRESIDENTE. Il Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Contrario.

p r e s id e n t e . Pongo in votazione remen­
damento. Chi è favorevole si alzi; chi è con­
trario resti seduto.

(Non è approvato)

L’emendamento 2.384 al capitolo 42730 a 
firma dell onorevole Lombardo; «lo stanziamen­
to e ridotto a lire 17.000 milioni», è ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto)

Gli emendamenti 2.385 al capitolo 42874 e 
2386 al capitolo 42875, degli onorevoli Gufi­
no ed altri, non essendo presenti i firmatari, 
sono dichiarati decaduti.

Pongo in votazione il titolo I, spese corren­
ti, dal capitolo 41001 al capitolo 42875, ad ec­
cezione dei capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Battaglia Giovanni, Capodicasa ed altri,
1 ordine del giorno numero 145; «Iniziative 
presso il Ministero della sanità per la modifi­
ca della circolare ministeriale numero 42 del 
22 dicembre 1992».

Ne do lettura;

«L’Assemblea regionale siciliana
premesso che con circolare del 22 dicembre 

1992 numero 42, il Ministero della Sanità ha 
impartito disposizioni in attuazione delle diret­
tive numero 92/46 e numero 92/47 CEE rela­
tive alla produzione e immissione sul mercato 
di latte e di prodotti a base di latte e alla con­
cessione di deroghe temporanee e limitate a 
specifiche norme sanitarie;

atteso che in attuazione della suddetta circo­
lare tutti gli stabilimenti e le aziende di tra­
sformazione del latte che non soddisfano i re­
quisiti previsti agli allegati devono presentare 
istanza di deroga entro e non oltre il 31 mar­
zo 1993;

atteso che la direttiva numero 92/46 CEE e 
la circolare del Ministero della Sanità del 22 
dicembre 1992, numero 42, escludono dal cam­
po di applicazione delle impartite disposizioni 

prodotti venduti direttamente dal produttore 
al consumatore;

preso atto che la suddetta esclusione opere­
rebbe per una parte soltanto dei prodotti tra­
sformati dai produttori nelle proprie aziende — 
quali appunto quelli venduti direttamente al

Reu/comi, f. 890 (500)
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consumatore — mentre rientrerebbero nel cam­
po applicativo delle norme richiamate tutti quei 
prodotti caseari consegnati dai produttori zoo­
tecnici ai magazzini e agli spacci alimentari per 
la staaionatura e la vendita al consumatore;stagionatura

atteso che tali disposizioni non solo penaliz­
zano tutte quelle aziende zootecniche che con 
lâ  trasformazione diretta del latte aumentano 
il proprio reddito agricolo, arrecando, cosi, 
danni consistenti aH’economia della stessa pro­
vincia iblea e della Regione tutta ma cancelle­
rebbero una secolare tradizione produttiva ar­
tigianale qual è quella della trasformazione e 
produzione delle aziende zootecniche del ca­
cio cavallo, della ricotta e di altri prodotti ca­
seari tipici della Sicilia;

impegna il Governo della Regione 
e per esso l’Assessore per la Sanità

a promuovere un urgente incontro con il Mi­
nistro della Sanità per chiedere la modifica della 
circolare ministeriale del 22 dicembre 1992, nu­
mero 42, introducendo una deroga alle norme 
attuative della direttiva numero 92/46 CEE per 
autorizzare la cessione dei prodotti trasformati 
dagli agricoltori ad un venditore al dettaglio, 
in vista della vendita diretta al consumatore fi­
nale, così come previsto peraltro dalle stesse 
direttive CEE per altri prodotti zootecnici» 
(145).

Battaglia  Gio v a n n i - C a po d i- 
CASA - Consiglio  - Crisa fu lli - 
GULiNO - L a Porta  - L ibertini 
- m o n ta lb a n o  - Silv estro  - 
Spezia le  - Za c c o .

«Per le finalità del capitolo 81505 lo stan­
ziamento è ridotto a lire 75.000 milioni»;

- Emendamento 2.388 a firma degli onore­
voli Piro ed altri:

«meno 50.000».
L’emendamento 2.387 è ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto)
11 parere della Commissione sull’emendamen­

to 2.388?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

FIRRARELLO, Assessore per la Sanità. 
Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­

sti seduto.
(Non è approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 145, 
poc’anzi comunicato.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Lo accetta.

Avverto che l’ordine del giorno sarà posto 
in votazione alla fine dell’esame della rubrica.

Si passa al titolo II «Spese in conto capita­
le», capitoli da 81001 a 82609.

Comunico che al capitolo 81505; «Contributi 
per il completamento delle opere edilizie con­
nesse alFampliamento, rinnovo e restauro del­
le sedi degli enti ospedalieri e delle istituzioni 
di assistenza sanitaria, nonché per provvedere 
all’accrescimento, al rinnovo ed al migliora­
mento delle attrezzature delle istituzioni di as­
sistenza sanitaria» sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

— emendamento 2.387 a firma degli onore­
voli Lombardo Salvatore ed altri:

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione il titolo II «Spese in conto 
capitale», capitoli da 81001 a 82609.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione la rubrica «Sanità», ad 
eccezione dei capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)
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Si passa all esame della rubrica «Assessora­
to regionale Territorio e ambiente», titolo I, 
Spese correnti, capitoli da 44001 a 45908. '

Comunico che sono stati presentati ì seguenti 
emendamenti: al capitolo 45004: «Contributi ai 
comuni per la redazione e la revisione degli 
strumenti urbanistici»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore, Di 
Martino e Piacenti, emendamento 2.389:

capitolo incrementato a lire 10.000 milioni;
— dagli onorevoli Libertini ed altri, emen­

damento 2.390:

piiX lire 6.000 milioni;

— dal Governo, emendamento 2.474:
più lire 6.000 milioni;

al capitolo 45008: «Somma da erogare al co­
mune di Ragusa per spese generali relative al 
risanamento ed al recupero edilizio del centro 
storico di Ragusa Ibla e dei quartieri limitrofi»:

— dagli onorevoli Battaglia Giovanni ed al­
tri, emendamento 2.391:

— dagli onorevoli Piro ed altri, emendamento 
2.394:

più lire 500 milioni;

al capitolo 45905: «Trasferimenti a favore de­
gli enti gestori delle riserve naturali per spese
rii A l  ___ _____  ^ ^

più lire 1.100 milioni;

~  dagli onorevoli Gurrieri ed altri, emen­
damento 2.451:

più lire 1.250 milioni;

al capitolo 45253: «Spese per il funzionamen­
to e l’attuazione dei compiti istituzionali del 
comitato regionale per la tutela deirambiente 
e delle commissioni provinciali per la tutela del- 
t ambiente»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore, Di 
Martino e Piacenti, emendamento 2.392:

capitolo ridotto a lire 1.000 milioni;
al capitolo 45852: «Spese per l’istituzione di 

parchi regionali e riserve naturali»:

2 onorevoli Piro ed altri, emendamento

più lire 1.000 milioni;

al capitolo 45855: «Spese per la tabellazio- 
c delle ^ree individuate nel piano regionale 
C‘ parchi e delle riserve naturali»:

di impianto e di gestione»:

— dagli onorevoli Libertini ed altri, emen­
damento 2.395:

più lire 10.000 milioni;

dagli onorevoli Piro ed altri, emendamento
2.396:

più lire 2.000 milioni;

— dagli onorevoli Gurrieri ed altri, emen­
damento 2.452:

più lire 15.000 milioni;

al capitolo 45908: «Trasferimenti a favore de­
gli enti parco e degli enti gestori delle riserve 
naturali, destinati al trattamento economico del 
personale assunto per la gestione e la vigilan­
za dei parchi e delle riserve»:

dagli onorevoli Piro ed altri, emendamento 
2.397:

più lire 1.500 milioni.

Comunico che remendamento 2.389 al ca­
pitolo 45004 è ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto)

Pongo in votazione l’emendamento 2.474 del 
Governo al capitolo 45004.

Il parere della Commissione?

LOMBARDO SAL’VATORE, Vicepresiden­
te della Commissione. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(E approvato)

L emendamento 2.390 al medesimo capitolo 
è quindi assorbito.

Si passa al capitolo 45008 con i relativi 
emendamenti 2.391 degli onorevoli Battaglia
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Giovanni ed altri e 2.451 degli onorevoli Gur- 
rieri ed altri.

LIBERTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERTINI. Signor Presidente, ho ripresen­
tato qui, insieme ad alcuni colleghi, alcuni 
emendamenti che erano stati approvati in Com­
missione di merito e che poi, nella discussio­
ne complessiva svoltasi in Commissione «Fi­
nanze», sono stati abbandonati.

Mi auguro che la Commissione ed il Gover­
no possano effettuare un ripensamento in que­
sta sede, perché si tratta, credo, di destinazio­
ne di somme tutte di alto significato sociale, 
come la precedente che, ho visto, è stata fatta 
propria dal Governo.

Per quanto riguarda Ragusa Ibla, si è potuto 
constatare che per questi interventi di recupe­
ro edilizio, Viter dei procedimenti amministra­
tivi che consentono l’impiego finale delle som­
me è soddisfacente e che quindi nel corso del 
1993 si potrà giungere ad effettuare in con 
creto questi interventi tanto auspicati per un 
centro storico la cui importanza è superfluo il­
lustrare in questa sede.

Mi permetterei di mantenere l’emendamen- 
to, sperando che Commissione e Governo pos­
sano accettarlo.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze- Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, non c’è bisogno 
di fare un riferimento specifico, perche c e un 
capitolo sui quale si può operare. Diversamen­
te, ad ogni singola realtà, noi dovremmo ag­
giungere un capitolo di spesa. In passato, in 
momenti particolari, questa Assemblea votava 
sempre delle norme riferite a questa o a quel­
la località. Ora, se noi vogliamo riportare ad 
unità il bilancio...

LIBERTINI. È una legge speciale che sta già 
funzionando.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Non metto in discussione l’obietti­
vo che si vuole raggiungere. 'Vorrei pregare 
i colleghi di ritirare gli emendamenti.

PRESIDENTE. Onorevole Libertini, lei 
insiste?

LIBERTINI. Ne chiedo l’accantonamento.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.391 e 
2.451 sono accantonati.

L’emendamento 2.392 al capitolo 45253, de­
gli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri, è 
ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto)

Si passa all’emendamento 2.393, degli ono­
revoli Piro ed altri, al capitolo 45852: «piu 
1.000 milioni».

BURTONE, Assessore per il Territorio e 
l ’ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BURTONE, Assessore per il Territorio e | 
l ’ambiente. Onorevole Piro, io vorrei invitarla | 
a ritirare l’emendamento; si tratta di un capi- | 
tolo che fa riferimento all’istituzione di nuovi j 
parchi e di nuove riserve. j

Lei sa che proprio in questi giorni abbiamo | 
definito il piano di affidamento di altre 79 ri- | 
serve. Il CRPPN sta lavorando intensamente | 
per definire il terzo parco, quello dei Nebro- | 
di. Quindi, mi pare che, allo stato attuale, i J 
300 milioni ancora previsti dal Governo pos- i 
sano essere sufficienti all’istituzione di even- | 
mali nuove riserve. |

I

PIRO, relatore di minoranza. Ritiro l’emen­
damento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 2.394, degli onm 

revoli Piro ed altri, al capitolo 45855; «più 50U 
milioni».
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PIRO, relatore di minoranza. Sono spese per 
le tabellazioni.

PRESIDENTE. H parere del Governo?

BURTONE, Assessore per il Territorio e 
l ’ambiente. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È 'approvato)

Si passa all’esame del capitolo 45905 e dei 
relativi emendamenti; 2.395 a firma dell’ono­
revole Libertini ed altri, «più 8 miliardi»; 2.542 
a firma dell’onorevole Gurrieri «più 15 miliar­
di»; 2.397 a firma dell’onorevole Piro: «più 2 
miliardi».

BURTONE, Assessore per il Territorio e 
l’ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BURTONE, Assessore per il Territorio e 
l’ambiente. Signor Presidente, onorevoli col- 
Isghi, abbiamo chiesto il mantenimento del ca­
pitolo di bilancio perché abbiamo definito il 
programma ed a giorni firmeremo la conven­
zione ed erogheremo i contributi per spese di 
primo impianto. Però mi sembra che forse la 
somma prevista dall’onorevole Piro di due mi­
liardi possa essere considerata in questo mo­
mento sufficiente, eventualmente... oppure gli 
otto miliardi...

SCIANGULA. Sentiamo il parere dell’ono­
revole Mazzaglia.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e
finanze. Presidente, il Governo presenta 

tin emendamento: «più 1.000». Perché ci so­

no le somme non utilizzate negli anni pre­
cedenti.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamen­
to: al capitolo 45905 «più 1.000». Onorevole 
Libertini, lei mantiene il suo emendamento?

LIBERTINI. Lo ritiro.

(L’Assemblea ne prende atto)

PRESIDENTE. L’onorevole Gurrieri non è 
presente, quindi dichiaro l’emendamento a sua 
firma decaduto.

PAOLONE, relatore di minoranza. Ma che 
cosa è? Il mercato delle vacche?

PRESIDEÌNTE. Non é il mercato delle vac­
che, onorevole Paolone.

PAOLONE, relatore di minoranza. Ma lei 
si secca? Ma cosa c’entra?

PRESIDENTE. Il parere della Commissio­
ne sull’emendamento del Governo?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi,
(E approvato)

Si passa al capitolo 45908 ed al relativo 
emendamento 2.391 dell’onorevole Piro «più 
1.500».

PIRO, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, il capitolo 45908 finanzia il personale 
degli enti-parco.
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Secondo quanto anche adesso ribadito dal­
l’onorevole Bortone, entro l’anno sicuramente 
si provvederà alla istituzione del terzo parco 
siciliano, l’ente parco dei Nebrodi, che avrà 
bisogno di personale.

Quindi, la previsione di spesa formulata lo 
scorso anno per due parchi, quest anno deve 
tenere presente che c’è un terzo, parco che sta, 
nel frattempo, aggiungendosi. Da qui, la pro­
posta di incrementare il capitolo di un miliar­
do e mezzo.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, mi si dice che 
prima che si metta in moto il parco, la somma 
non può essere tutta utilizzata; quindi vorrei 
proporre, se i colleghi sono d accordo, una ri­
duzione a un miliardo, perche non e utilizza­
bile il resto. Formalizzo un emendamento in 
tal senso.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamen­
to: «capitolo 45908 più 1.000».

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione il titolo I «Spese corren­
ti», dal capitolo 44001 al 45908 ad eccezione 
del capitolo accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

Si passa all’esame del titolo II - Spese in 
conto capitale, capitoli da 84001 a 86203.

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

al capitolo 84851; «Spese per la redazione 
del piano regionale urbanistico, dei piani par­
ticolareggiati dei comuni terremotati, per la re­
visione dei piani comprensoriali, redazione o 
revisione dei piani delle aree di sviluppo indu­
striale, nonché per rilievi aero fotogrammetri­
ci, cartografie, fotopiani e carte tematiche ot­
tenute anche da rilevamenti da satellite (veg- 
gasi capitolo 44951)»:

— dal Governo, emendamento 2.475: 

da «soppresso» a «per memoria»;

al capitolo 84904: «Contributi ai comuni per 
la realizzazione delle opere di urbanizzazione 
e di risanamento dei piani particolareggiati di 
recupero urbanistico previsti dalla legge regio­
nale 10 agosto 1985, numero 37»:

— dal Governo, emendamento 2.477:

(È approvato)

più lire 13.000 milioni;
al capitolo 84905: «Interventi a favore de! 

comune di Ragusa per la realizzazione delle i 
opere previste dall’articolo 7, lettere a), b), g), j 
h) e i) della legge regionale 11 aprile 1981, { 
numero 61, per il risanamento ed il recupero 
edilizio del centro storico di Ragusa Ibla e delle 
zone adiacenti»:

- -  dagli onorevoli Battaglia Giovanni ed al­
tri, emendamento 2.398:

più lire 2.000 milioni;
_ dagli onorevoli Gurrieri ed altri, emen­

damento 2.450:
più lire 3.000 milioni;

al capitolo 84906: «Interventi a favore del 
comune di Ragusa per la realizzazione delle 
opere previste dall’articolo 7, lettere c) e d) 
della legge regionale 11 aprile 1981, numero 
61, per il risanamento ed il recupero edilizio 
del centro storico di Ragusa Ibla e delle zone 
adiacenti»:
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— dagli onorevoli Libertini ed altri, emen­
damento 2.399:

più lire 500 milioni;
al capitolo 84907: «Interventi a favore del 

comune di Ragusa per la realizzazione delle 
opere previste dall’articolo 7, lettera e) della 
legge regionale 11 aprile 1981, numero 61, per 
il risanamento ed il recupero edilizio del cen­
tro storico di Ragusa Ibla e delle zone 
adiacenti»:

— dagli onorevoli Libertini ed altri, emen­
damento 2.400:

più lire 500 milioni;
al capitolo 85206: «Spese per l ’esecuzione 

delle opere di sistemazione dei luoghi in cui 
ricadono i giacimenti minerari da cava per il 
recupero ambientale»:

— dagli onorevoli Mele ed altri, emendamen­
to 2.401:

più lire 2.000 milioni;
al capitolo. 85359: «Contributi ai comuni, 

consorzi di comuni e consorzi misti fra comu­
ni ed enti pubblici o imprese sulle spese per 
la costruzione, il completamento e l’adegua- 
mento di impianti fognari e depurativi»:

dal Governo, emendamento 2.476:
più lire 10.000 milioni;

al capitolo 86104: «Spese per l’acquisizione 
di terreni e manufatti ricadenti nei parchi e nel­
le riserve»:

— dagli onorevoli Libertini ed altri, emen­
damento 2.403:

più lire 2.000 milioni;
~  dagli onorevoli Mele ed altri, emendamen­

to 2.404:
più lire 3.500 milioni;

al capitolo 86203: «Contributi alle province 
regionali ed ai comuni per Tacquisizione, rim ­
pianto e la gestione di terreni destinati alla for­
mazione di parchi urbani e suburbani»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore, Di 
Martino e Piacenti, emendamento 2.405:

è ridotto a lire 10.000 milioni;
— dagli onorevoli Piro ed altri, emendamento 

2.406:

meno lire 5.000 milioni;

— daH’onorevole Sciangula, emendamento al­
l’emendamento 2.406:

più lire 20.000 milioni.

Pongo in votazione l’emendamento 2.475 del 
Governo al capitolo 84851.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO,.Prc5ÌJcn7e della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.A ll del 
Governo al capitolo 84904.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(E approvato)

Si passa all’esame del capitolo 84905 e dei 
relativi emendamenti, il 2.398 a firma degli 
onorevoli Battaglia Giovanni ed altri e il 2.450 
a firma degli onorevoli Gurrieri ed altri.

LIBERTINI. Chiedo che il capitolo venga ac­
cantonato, congiuntamente ai successivi capi­
toli 84906 e 84907.

PRESIDENTE. I capitoli 84905, 84906 e 
84907 sono accantonati.

Si passa al capitolo 85206 ed al relativo 
emendamento 2.401 a firma dell’onorevole 
Mele.

PIRO, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, il capitolo 85206 riguarda spese per l’e­
secuzione delle opere di sistemazione per il re­
cupero ambientale dei luoghi in cui ricadono 
i giacimenti minerari da cava. In effetti vi è 
un dato estremamente sconfortante riferito agli 
anni precedenti e in particolare all’esercizio 
1992, perché neH’esercizio 1992, a fronte di 
uno stanziamento di 2 miliardi, non c’è stato 
nessun impiegno e l’intera somma di due mi­
liardi è andata in economia. Però, al di là del 
fatto quantitativo, noi ci chiediamo se ha un 
senso lasciar andare in economia somme de­
stinate a un intervento che dovrebbe essere am­
piamente attivato, rivolto al recupero ambien­
tale dei giacimenti minerari di cava, che sono 
moltissimi in Sicilia; alcune stime parlavano di 
oltre 700 cave, parte delle quali non autoriz­
zate, abusive, ma tutte, però, che hanno inci­
so profondamente nel tessuto naturale, paesag­
gistico, nel contesto anche geologico della no­
stra Regione. A tutti noi è dato, camminando 
per le strade di Sicilia, di notare ampi squarci 
nelle montagne, profondità aperte nelle nostre 
colline; basta percorrere l’autostrada Palermo- 
Catania, ad esempio, per rilevare come sia stata 
notevolmente modificata la stessa morfologìa 
dei luoghi, in alcuni siti.

Allora, questo, che dovrebbe essere un in­
tervento attivo, che dovrebbe quanto meno ten­
tare di rimarginare alcune ferite impresse nel 
nostro territorio, fa veramente impressione. In­
duce a sentimenti di sconforto rilevare come 
non sia stato attivato e come addirittura, per 
il 1993, il Governo sostanzialmente abdichi a 
qualsiasi ruolo propulsivo facendo passare il 
capitolo a «per memoria». Il che significa ap­
punto dichiarare, nero su bianco, che il Go­
verno non è in grado o non ha intenzione di 
fare alcunché per attivare questa spesa e quin­
di per intervenire con adeguati interventi di re­
cupero (nei limiti del possibile, evidentemen­
te) sulle cave siciliane. Da qui nasce il nostro 
emendamento. Io invito l’Assessore per il Ter­
ritorio a dirci che cosa in effetti il Governo 
pensa; spero comunque che l’Assessore Bur 
tone non si trinceri dietro l’assestamento per­
ché sarebbe a questo punto veramente ormai 
un gioco troppo scoperto. Il problema non è

di quelli che si prestano a troppo facili gio­
chetti di natura contabile. È un problema se­
rio, di natura politica, di grande rilevanza am­
bientale.

PAOLONE, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE, relatore di minoranza. Invite­
rei l’Assessore a tenere conto di questo emen­
damento. Poiché con l’assestamento andremo 
a fine anno, significa non volerlo fare. Se de­
ve farlo, lo deve fare adesso, perché ci saran­
no tante cave dismesse e quindi bisognerà pur 
dare una sistemazione a questo settore. E pen­
so che sia giusto.

BERTONE, Assessore per il Territorio e 
Tambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE, Assessore per il Territorio e 
Tambiente. Le proposte dell’onorevole Piro e 
dell’onorevole Paolone convincono il Governo 
sulla necessità di approntare i primi progetti 
di recupero delle cave, che tra l’altro rappre­
sentano un bene ambientale e a volte anche pae­
saggistico del nostro territorio. E quindi la pro­
posta del Governo è di iniziare magari ridu­
cendo la somma che viene prevista nell’emen­
damento. Il Governo propone 500 milioni.

PIRO, relatore di minoranza. E sempre un 
segno. Ritiro l’emendamento.

(L’Assemblea ne prende atto)

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro­
posta del Governo al capitolo 85206; più 500 
milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITEMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Si passa agli emendamenti al capitolo 86104, 
2.403 a firma degli onorevoli Libertini ed al­
tri: più 2 miliardi, e 2.404 a firma degli ono­
revoli Mele ed altri: più 3 miliardi e 500 
milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario,

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Contrario.

PRESIDENTE. Pongo in votazione per pri 
mo remendamento dell’onorevole Mele che è 
più lontano.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­
sti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento dell’ono­
revole Libertini.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­
sti seduto.

(Non è approvato)

Si passa al capitolo 86203 ed ai relativi 
emendamenti: uno, 2.405, a firma dell’onore- 
yole Lombardo ed altri; meno 15 miliardi che 
è da considerarsi ritirato, l’altro 2.406 a firma 
dell’onorevole Piro ed altri: meno 5 miliardi; 
all emendamento 2.406 è stato presentato un 
sub emendamento a firma dell’onorevole Scian- 
gula: più 20 miliardi.

SCIANGULA. Chiedo l’accantonamento del 
capitolo.

PRESIDENTE. Resta così stabilito. Il capi­
tolo 86203 con l’emendamento Piro e l’emen­
damento Sciangula sono accantonati.

Pongo in votazione il titolo II - Spese in con­
to capitale, eccetto i capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione la rubrica «Territorio ed 
ambiente».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Si passa alla rubrica dell’Assessorato regio­
nale «Turismo, comunicazioni, trasporti».

PAOLONE, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare sulla rubrica.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE, relatore di minoranza. Onore­
vole Presidente, solo per richiamare l’onore­
vole Pallilo e il Governo circa il dato che ci 
fa registrare la spesa corrente per la rubrica 
«Turismo», con un’attivazione del 59 per cen­
to. Nella spesa corrente del settore del turi­
smo noi abbiamo il 39,66 per cento di residui 
e circa il 10-11 per cento sono tutte economie 
e perenzioni. Il che significa veramente, per 
quel che il turismo in Sicilia dovrebbe signifi­
care, una dichiarazione di fallimento. Se poi 
dovessimo considerare — ed è su questo che 
dovremo incalzare questo Governo di svolta per 
vedere se è capace di modificare questi indi­
rizzi — la parte in conto capitale, c’è un dato 
sconcertante, onorevole Pallilo, per il quale ve­
diamo questo Governo cosa sarà capace di fa­
re! Per ora il dato è sconcertante e resta scon­
certante. Su 459 miliardi di stanziamento e 841 
miliardi di residui noi abbiamo una massa di 
956 miliardi di residui e circa 100 miliardi, 
tra economie e perenzioni, di cui 400 miliardi 
per la competenza e 564 miliardi per i resi­
dui. Nel turismo noi abbiamo 1.000 miliar­
di che non vengono attivati, senza conta­
re le economie e le perenzioni, per una per­
centuale dell’85,40 per cento dell’intero stan­
ziamento.

Con tutti i problemi che la Sicilia ha è pos­
sibile che un settore come il turismo presenti 
un dato di bilancio come questo, in una terra 
che ha una vocazione specifica, perché se una 
vocazione deve esserle riconosciuta in assola- .. 
to è quella di carattere turistico? Con quello 
che rappresenta la Sicilia, sotto tutti i profili: 
dagli aspetti culturali agli aspetti archeologici, 
agli aspetti ambientali, con tutte le tradizioni, 
con tutto quello che può offrire la Sicilia nel­
l’ambito del turismo, riuscire a non spendere
1.000 miliardi è veramente grave! Io voglio 
augurarmi con lei, come con gli altri Asses­
sori del suo Governo, di datare questa ci­
fra per vedere cosa succederà. Resta il fatto

Re.mcrimt. f. 891 (500)
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che rimaniamo sconcertati e scandalizzati da 
questo dato che offriamo all’Assemblea. Nel 
corso della discussione sulla rubrica ci permet­
teremo di segnalare alcuni aspetti (che indub­
biamente non sono forse tenuti in debito con­
to) e di chiedere che sia data la possibilità al­
l’Assessore di attivare questi settori cosi come 
meritano.

PALILLO, Assessore per il Turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO, Assessore per il Turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Onorevole Presiden­
te, onorevoli colleghi, l’onorevole Paolone sa 
che questo argomento è stato affrontato nella 
Commissione di merito e che abbiamo attivato 
tutta una serie di iniziative perché questi resi­
dui e queste incongruenze che si sono verifi­
cate negli anni passati non abbiano più a ri­
petersi.

Noi sappiamo che, soprattutto per quanto ri­
guarda i programmi di spesa, ci sono difficol­
tà nei programmi di trasferimento agli enti lo­
cali, proprio perché molti di questi program­
mi, negli anni passati, sono stati fatti non al­
l’inizio dell’anno ma alla fine. Noi pensiamo 
di invertire questa tendenza. Appena approva 
to il bilancio attiveremo con appositi criteri tutti 
i programmi di trasferimento, sia per quanto 
riguarda i comuni che i programmi di spesa 
dell’Assessorato. In tal modo, attivando celer­
mente la spesa pubblica, penso si possa cam 
biare una politici che, obiettivamente, nel pas­
sato non ha dato buoni risultati.

Però io credo che già nella Commissione, 
attraverso un dibattito che è stato lunghissimo, 
che è durato diverse ore, abbiamo posto, tutti 
assieme, le basi per un totale mutamento di 
rotta, introducendo criteri equi, criteri giusti 
di ripartizione, nonché criteri di indirizzo e di 
accelerazione della spesa stessa.

PRESIDENTE. Si passa al titolo I - Spese 
correnti - dal capitolo 47001 al capitolo 48705

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

al capitolo 47651: «Spese per manifestazio­
ni di richiamo turistico sul piano intemaziona­
le e nazionale»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.407:

il capitolo è ridotto a lire 15.750 milioni;
— dagli onorevoli Crisafulli ed altri, emen­

damento 2.408:
più lire 2.000 milioni;

— dagli onorevoli Mele ed altri, emendamen­
to 2.409:

meno lire 5.000 milioni;
al capitolo 47652: «Spese per manifestazio­

ni artistico-culturali, drammatiche, classiche e 
moderne che costituiscono effettivo richiamo 
turistico sul piano internazionale e nazionale 
e valido incremento del turismo verso la 
Regione»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.410:

il capitolo è ridotto a lire 7.500 milioni;
— dagli onorevoli Mele ed altri, emendamen­

to 2.411:
meno lire 2.000 milioni;

al capitolo 47653: «Spese per un organico 
piano di propaganda diretta ad incrementare il 
movimento turistico verso la Regione siciliana»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.412:

il capitolo è ridotto a lire 40.000 milioni;
— dagli onorevoli Piro ed altri, emendamento 

2.413:
meno lire 10.000 milioni;

al capitolo 47703: «Contributo a pareggio del 
bilancio deirAzienda autonoma termale di 
Acireale»:

— dal Governo, emendamento 2.442:
più lire 1.000 milioni;

al capitolo 47705: «Contributo a pareggio del 
bilancio dell’Azienda autonoma termale di 
Se iacea»:



Resoconti Parlamentari mi Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 127“ SEDUTA 25 Marzo 1993

— dal Governo, emendamento 2.442: 
più lire ] .000 milioni;

— dagli onorevoli Montalbano ed altri, emen­
damento 2.414:

più lire 1.000 milioni;

— dagli onorevoli Mannino ed altri, emen­
damento 2.435 aH’emendamento 2.414:

più lire 1.000 milioni;

al capitolo 47706: «Contributi per la realiz­
zazione di manifestazioni turistiche, ricreative, 
sportive che possono costituire per il forestie­
ro attrattiva ed occasione di prolungamento del 
proprio soggiorno e siano promosse a cura delle 
aziende autonome provinciali per l’incremento 
turistico e delle aziende di cura, soggiorno e 
turismo»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.415:

il capitolo è ridotto a lire 3.500 milioni;
al capitolo 48001: «Contributo annuo all’Ente 

Orchestra Sinfonica Siciliana»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.416:

il capitolo è incrementato a lire 12.000 
milioni;

dal Governo, emendamento 2.443:
più lire 3.400 milioni;

al capitolo 48002: «Contributo ad integrazio­
ne di quello statale, da corrispondere all’Ente 
Autonomo Teatro Massimo di Palermo»:

— dal Governo, emendamento 2.443:
più lire 7.000 milioni;

al capitolo 48008: «Contributo al Teatro Mas­
simo di Palermo, subordinato all’effettuazione 
1 un programma di manifestazioni liriche o 

concertistiche»:

dal Governo, emendamento 2.443:
più lire 1.000 milioni;

al capitolo 48251: «Spese per la stipula di 
convenzioni con le società sportive siciliane

che partecipano a campionati nazionali del set­
tore professionistico ovvero a campionati na­
zionali del settore dilettantistico della massima 
serie, per la diffusione e la conoscenza di pro­
duzioni tipiche siciliane e di località di parti­
colare interesse turistico, artistico e monu­
mentale»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.417:

il capitolo e ridotto a lire 3.000 milioni;
— dagli onorevoli Cristaldi ed altri, emen­

damento 2.418:

più lire 2. 000 milioni;

al capitolo 48301: «Fondo speciale destinato 
al potenziamento delle attività sportive isolane»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.419:

il capitolo è ridotto a lire 20.000 milioni;
— dagli onorevoli Cristaldi ed altri, emen­

damento 2.420:

più lire 1.000 milioni;
— dagli onorevoli Crisafulli ed altri, emen­

damento 2.421:
più lire l.OOO milioni;

al capitolo 48304: «Contributo alle società 
sportive professionistiche, semi-professionistiche 
e dilettantistiche partecipanti a campionati na­
zionali di serie “ A” »:

— dagli onorevoli Cristaldi ed altri, emen­
damento 2.422:

più lire 1.380 milioni;

al capitolo 48305: «Contributi alle società 
sportive siciliane che partecipano a campionati 
nazionali del settore professionistico ovvero a 
campionati nazionali del settore dilettantistico 
purché della massima serie che propagandano 
attività e produzioni di rilevanza regionale rea­
lizzate in Sicilia nei settori dell’industria, com­
mercio, artigianato, agricoltura e turistico- 
alberghiero»:

— dagli onorevoli Cristaldi ed altri, emen­
damento 2.423:
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più lire 350 milioni;

al capitolo 48553: «Spese per il censimento 
del traffico sulle strade provinciali della Sici­
lia per Tanno 1991»:

daoli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.424:

il capitolo è ridotto a lire 50 milioni;

al capitolo 48620: «Contributo di gestione al­
l’Azienda siciliana trasporti (A.S.T.) in rela­
zione alle risultanze annue del bilancio previ­
sionale (spese obbligatorie)»:

— dagli onorevoli Libertini ed altri, emen­
damento 2.425:

più lire 16.000 milioni;

al capitolo 48625: «Contributi alle aziende 
private che abbiano attrezzatura tecnico­
organizzativa atta a garantire la continuità dei 
servizi di collegamenti marittimi con le isole 
minori nonché mezzi riconosciuti idonei alle 
esigenze del traffico»:

— dagli onorevoli Libertini ed altri, emen 
damento 2.426:

più lire 1.300 milioni.

L’emendamento 2.407 al capitolo 47651 è 
ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto).

Si passa all’esame degli emendamenti 2.408 
e 2.409 al capitolo 47651 a firma rispettiva­
mente degli onorevoli Mele ed altri e Crisa- 
fulli ed altri.

PIRO, relatore di minoranza. Chiedo di par 
lare per illustrare Temendamènto a mia firma

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

in qualche caso anche altisonanti di governi che 
intendono «buttare il cuore al di là dell’osta­
colo» ed «invertire tendenze», poi, alla prova 
dei fatti, si manifestano tutte le difficoltà da 
una parte, ma certamente anche tutte le resi­
stenze, di tipo politico anzitutto, collegate .an­
che con gruppi di interessi forti e cospicui della 
nostra Regione, e in qualche caso non soltan­
to della nostra Regione, che tendono ad ope­
rare quegli interventi che più di tutti gli altri 
manifestano la loro inutilità e/o il loro caratte­
re clientelare e/o il loro carattere eccessivamen­
te discrezionale.

Il capitolo 47651, cosi come d’altra parte an­
che il capitolo successivo, di per sé noi non 
li giudichiamo capitoli destinati a finanziare 
spese inutili, improduttive, però, osservando le 
manifestazioni che in passato con questo capi­
tolo sono state finanziate e sono state realizza­
te un po’ in tutta la Sicilia, certamente fortis­
sime sono le perplessità, fortissimi sono i dubbi 
sulla effettiva rispondenza della spesa alle fi­
nalità che si intendono perseguire e raggiun­
gere, che poi sinteticamente si potrebbero rias­
sumere in una sola frase: quella cioè di costi­
tuire strumento e veicolo di permanenza o di 
afflusso turistico nelle località siciliane.

Ora, qui certamente le opinioni possono es­
sere sicuramente varie su cos’è una manifesta­
zione di richiamo e se poi queste manifesta­
zioni abbiano in effetti caratteristiche tali da 
consentire la veicolazione dei flussi turistici, 
perché, ad esempio, anche manifestazioni si­
gnificative, che però si esauriscono nel giro di 
una sola giornata, anche se richiamano folle 
imponenti, certamente non possono essere con- 

I siderate manifestazioni di richiamo turistico, 
tranne che non si intenda per turismo il pen­
dolarismo da un posto all’altro che si esauri­
sce in un breve viaggio nello spazio di poche 
ore. Quindi da una parte andrebbe riconside­
rato, io sono certo che l’Assessore avrà fatto 
una valutazione generale sulTimpianto comples­
sivo, oserei dire sulTimpianto culturale che do­
vrebbe presiedere ad alcune'scelte fondamen 
tali nel...

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, io partirei da una considerazione: che 
nonostante le dichiarazioni di buona volontà e

r - .

SCIANGULA, Operando uno screening do­
po aver fatto un monitoraggio.
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PIRO, relatore dì minoranza. ...sicuramen­
te, io credo che l’osservazione di quanto è 
successo nel passato potrebbe fornire indica 
zioni utilissime. Il fatto è che manca una ca 
pacità di monitoraggio, di osservazione reale 
dei fenomeni, cioè spesso si ha la sensazione 
che alcune scelte, alcune decisioni non ven 
gono fatte in seguito a una valutazione reale 
dei costi-benefici, dalla quale possa discende 
re una scelta oculata sul tipo di investimen 
to, sul privilegio ad una manifestazione anzi­
ché ad un’altra...

SCIANGULA. Realizzando il disvalore ag­
giunto.

PIRO, relatore di minoranza. ...o addirit­
tura sulla dismissione di alcune iniziative 
che vengono mantenute soltanto perché affi­
date a una tradizione che però non ha profili 
rilevabili né sotto la specie dell’utilità mar­
ginale...

PRESIDENTE. Onorevole Sciangula, se de­
ve ridere si può accomodare fuori. Come fa 
a ridere con tanti problemi? Continui, onore­
vole Piro.

PIRO, relatore di minoranza. ...che le ma­
nifestazioni presentano, appunto, per il richia­
mo turistico, per l’incremento anche dell’atti­
vità economica delle località in cui esse si 
svolgono e si inseriscono, né sotto il profilo, 
più complessivo, deU’ampliamento della co­
noscenza, del grado di penetrazione del «pro­
dotto Sicilia» nei confronti dell’estero, o co­
munque dei flussi turistici. Certamente vi so­
no manifestazioni significative, su questo non 
c e dubbio, che si svolgono in Sicilia e che 
meritano di essere sostenute e che sicuramente 
rappresentano motivo di richiamo per flussi 
turistici significativi, ma significativi anche per 
‘3 qualità del flusso turistico stesso. Qui non 
s* fa una osservazione critica in assoluto, pe­
ro, in senso relativo, le osservazioni critiche 
poUebbero essere moltissime. L’Assessore ha 
qni fatto riferimento, ancora una volta, al di- 
attito che c’è stato in quarta Commissio­

ne, non soltanto in occasione del bilancio ma 
anche in occasione della presentazione di al­
cuni programmi rispetto ai quali vi sono stati 
forti accenti critici. Ecco, allora io credo che 
si potrebbe attuare una sorta di «pausa di ri­
flessione» rispetto a questi temi, rappresentati 
anche da una riduzione della spesa, che non 
è sensibilissima, noi proponiamo tutto som­
mato piccole riduzioni della spesa anche per 
dare da un iato un segnale positivo, un senso 
compiuto alla necessità di restringere le spe­
se che non sono strettamente finalizzate, di 
cui non è stata fatta una valutazione reale sulla 
capacità di costituire effettivi input per inne­
scare processi positivi e dall’altro perché oc­
corre realmente rivisitare tutta la questione e 
portare a realizzazione programmi che, con 
minore spiesa probabilmente, però essendo più 
mirati, puntando su alcuni elementi significa­
tivi (la qualità culturale, il contesto in cui 
si inseriscono), possono essere effettivamente 
utili per diffondere l’immagine e il prodotto- 
Sicilia. Comunque il prodotto-Sicilia in tanto 
si può facilmente piazzare sui mercati turisti­
ci in quanto non soltanto si faccia conto sul 
patrimonio storico consolidato ma anche lo 
si sappia difendere e valorizzare in modo da 
restituirgli, sotto il profilo ambientale, sotto 
il profilo territoriale e sotto il profilo anche 
politico-complessivo, una immagine positiva 
verso festerno.

PALILLO, Assessore per il Turismo, le 
comunicazioni e i trasporti. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO, Assessore per il Turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Signor Presidente, 
io credo che le osservazioni fatte dall’onore­
vole Piro incontrino la piena adesione di que­
sto Governo, che già se ne è occupato in 
occasione del dibattito svoltosi in Commis­
sione legislativa sull’approntamento del pros­
simo calendario delle manifestazioni. Onore­
vole Piro, lei ha centrato il problema, ma 
non l’ha centrato in pieno. I capitoli che
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riguardano le manifestazioni sono 4 e sono 
il 47651, il 47652, il 47706 e il 47709. Que­
sti 4 capitoli, per legge, stabiliscono con quali 
criteri le manifestazioni vanno individuate e 
vanno finanziate. In passato (parlo di un pas­
sato non recente, molto antico), il modo di 
finanziamento. delle manifestazioni obbediva ad 
un criterio unico, per cui si finanziavano le 
cosiddette sagre minori, si finanziavano tutta 
una serie di manifestazioni che non avevano 
niente a che fare con una valida proposta 
turistica sul piano nazionale ed internaziona­
le. Quest’anno il criterio è quello di appron­
tare un calendario che rispetti i 4 capitoli: 
per cui le sagre minori — cui lei accennava 
— saranno finanziate con il capitolo 47709 
che ha appena una somma di 900 milioni, 
anzi questo sarà un capitolo che ci darà dif­
ficoltà perché sarà certamente insufficiente. 
Io ho chiesto in Commissione un aumento 
ed una rimodulazione, perché con 900 mi­
liardi, se dovessimo...

PIRO, relatore di minoranza. Onorevole 
Assessore, questo è un intervento che dovreb­
be essere abolito.

PALILLO, Assessore per il Turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Allora, lo abolia­
mo, ma con 900 milioni da distribuire terri­
torialmente per nove province, noi con cen­
to milioni pro-capite impediamo a tutte le Pro 
loco, a tutti gli enti... Io avevo chiesto una 
rimodulazione in Commissione, perché riten­
go che con 900 milioni non si può rispon­
dere alle esigenze delle nuove province. Ma 
i capitoli 47651 e 47652 riguarderanno sol­
tanto il finanziamento delle manifestazioni di 
carattere nazionale. Non ci sarà una commi­
stione dei capitoli. Abbiamo già approntato 
un calendario di valore nazionale ed interna­
zionale che rispetterà questi capitoli.

D’altronde già, onorevole Piro, questi ca­
pitoli sono stati ridotti notevolmente rispetto 
alla cifra del 1992 e lei sa bene che in que­
sti capitoli ci sono manifestazioni come «Taor­
mina Arte» che impegna sette miliardi. Quin­
di, ridurre ulteriormente queste cifre, già ri­
dotte, determinerebbe la difficoltà di pre­

parare un calendario di valore nazionale ed 
internazionale ed impedirebbe quindi lo svi­
luppo dell’immagine della Sicilia in Italia e 
all’estero, sviluppo che sta avendo, nei pri­
mi mesi del 1993, degli accenti positivi. Noi, 
dopo una caduta del 16 per cento nel 1992, 
abbiamo avuto, nel mese di gennaio 1993, 
un aumento del 4 per cento e ci attendiamo 
per il mese di febbraio un ulteriore aumento.

PRESIDENTE. Il parere della Commissio­
ne sull’emendamento deU’onorevole Mele?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(Non è approvato)

L’emendamento 2.408 a firma degli ono­
revoli Cristaldi ed altri è dichiarato decaduto 
perché i firmatari non sono presenti in Aula.

L’emendamento presentato al capitolo 47652 
dagli onorevoli Lombardo ed altri è ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto)

Si passa all’emendamento 2.411 al capito­
lo 47652 degli onorevoli Mele ed altri «me­
no 2 miliardi».

L’onorevole Piro lo ha illustrato.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PALILLO, Assessore per il Turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi 
è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)
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Si passa al capitolo 47653 al quale sono 
stati presentati due emendamenti; il 2.412, 
a firma degli onorevoli Lombardo Salvatore 
ed altri, che è ritirato, e il 2.413, a firma 
degli onorevoli Piro ed altri, «meno 10 mi­
liardi».

PIRO, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Pre­
sidente, per altri versi e per altre materie, 
si è discusso anche, nel corso di questo bi­
lancio, del problema più complessivo della 
promozione e della propaganda sia verso i 
produttori che i consumatori, comunque so­
stanzialmente, verso il mercato cui è diretto 
il «prodotto Sicilia».

Questo, che è un capitolo consistente (cin­
quanta miliardi), può prestarsi, come in ef­
fetti si presta, a molteplici interpretazioni, 
purtroppo anche a molteplici interventi.

In realtà non ci è stato mai molto chiaro
— avendo anche avuto modo di guardare i 
programmi che sono stati redatti per spende­
re gli stanziamenti portati da questo capitolo
— qual è il metro di valutazione; cioè se 

e in grado di valutare se una spesa poi
>n effetti ha prodotto quei risultati che si in­
tendevano raggiungere. Non siamo più in epo- 
c e lontane, in cui non c’erano strumenti, 
non c erano tecniche, non c’erano metodolo- 
g*e per valutare l’impatto anche di una ope­
razione di marketing, di promozione, di pro­
paganda. Adesso le tecniche di rilevazione, 

dell’impatto, del ritorno di ef- 
* 1 una operazione di marketing e di pro­

paganda sono avanzatissime, raffinatissime.
 ̂ Esistono indicatori numerici, fisici che so- 
o ra grado di spiegare, di tradurre in ter- 
ni numerici questa capacità di impatto, di 
rno di effetti di una iniziativa.

ric° presso l’Assessorato del Tu-
n mo c è un ufficio, ci sono uffici, c’è co- 

valutazione, ci si affidi a qual- 
società o a qualche istituto pubblico, se­

mipubblico, privato, in grado di realizzare 
CIÒ. Ho l’impressione, invece, che ci sia, co­
munque, un affidarsi un po’ al caso: alcune 
scelte sono abbastanza semplici e normali, vi 
sono alcuni canali pubblicitari ed anche pro­
mozionali percorsi da tutti, circostanze ed an­
che metodi di veicolazione che sono utilizza­
ti da tutti. E ci si indirizza su questi perché 
SI ritiene comunque che, se tutti li usano, 
vuol dire che una qualche utilità ci sarà. Ci 
sono invece altre cose che a nostro giudizio 
avrebbero necessità di una attenta valutazio­
ne. Noi non vogliamo spendere per forza me­
no su questo capitolo; però vorremmo esse­
re certi che ciò che si spende abbia un ri­
torno positivo, che se si spende in una dire­
zione si spende perché quella direzione è più 
utile rispetto a un’altra. Noi, se possibile, 
sê  necessario, vorremmo anche spendere di 
più, però nella certezza che ciò che stiamo 
facendo serva realmente a propagandare il 
«prodotto Sicilia», a veicolare una immagine 
positiva della Sicilia, a indurre i cittadini del 
resto del nostro Paese ed i cittadini dei Pae­
si esteri a venire in Sicilia.

Con questa certezza noi siamo disponibili 
a spendere. Siccome questa certezza non l’ab­
biamo, anzi, per qualche verso, o meglio, 
per molti versi, abbiamo una certezza in sen­
so contrario, cioè che probabilmente, anzi si­
curamente, alcune di queste spese sono as­
solutamente inutili e vengono mantenute per 
vari motivi: o perché si tratta di spese con­
solidate nel passato, o perché, comunque, es­
sendoci il capitolo, tanto vale impegnarlo e 
spenderlo, ecco che noi abbiamo presentato 
un emendamento in riduzione (che è incisi­
vo, ma non drammatico) di 10 miliardi del 
capitolo.

PALILLO, Assessore per il Turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO, Assessore per il Turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Signor Presidente, 
onorevoli col leghi, come giustamente è stato
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osservato anche daH’onorevole Piro questo ca­
pìtolo rappresenta il volano della promozione 
turistica della Regione siciliana. E una cifra 
che, rispetto per esempio alla promozione che 
fanno alcune grosse aziende italiane, è indif­
ferente da un punto di vista sostanziale. Quin­
di io sono d’accordo sulla rivisitazione e, ono­
revole Piro, forse lei non sa che è già pronto, 
e l’ho già presentato in Commissione, un nuo­
vo piano di promozione che individua criteri 
completamente nuovi rispetto al passato. Que­
sto piano è stato depositato, è un piano aper­
to, flessibile, che in Commissione valuteremo; 
flessibile nel senso che tutti i necessari aggiu­
stamenti in senso positivo di questo piano so­
no ben accetti e la discussione è libera pro­
prio perché stiamo riconoscendo alla Comis- 
sione legislativa questa capacità di individuare 
assieme i criteri e dì approvarli. Quindi riten­
go che non si tratti di spendere di meno, ma 
di spendere meglio e credo che la Commissio­
ne, appena approvato il bilancio, avrà un lar­
go margine per discutere questi criteri che, ri­
peto, sono criteri di indirizzo completamente 
nuovi rispetto al passato. Per esempio valute­
remo un aumento della spesa per quanto ri­
guarda la stampa estera, proprio perché abbia­
mo avuto un calo del turismo straniero in Si­
cilia rispetto aH’aumento di quello italiano; tutta 
una serie di altre iniziative saranno ben pon­
derate. Quindi credo che questa discussione va­
da fatta subito nell’apposita Commissione prò 
prio perché vogliamo indirizzare in maniera di­
versa la spesa della promozione in Sicilia.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­

sti seduto.
(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 2.442 al capitolo 
47703 «più 1 miliardo» a firma del Governo. 

Il parere della Commissione?

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PALILLO, Assessore per il Turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al capitolo 47705, ed ai relativi 
emendamenti; il 2.442 a firma del Governo, 
il 2.414 a firma degli onorevoli Montalbano 
ed altri e il 2.435 degli onorevoli Mannino ed 
altri, tutti della stessa entità «più 1 miliardo». 

Il parere della Commissione?

PRESIDENTE. Onorévole Piro, lei insiste 
nel 1 ’ emendamento?

PIRO, relatore di minoranza. Sì, Presiden­
te, insisto.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
(L’Assemblea ne prende atto)

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis- 
sione e relatore di maggioranza. Favorevole. !

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Li pongo congiuntamente in 
votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

L’emendamento 2.415 «meno 1 miliardo» de­
gli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri al , 
capitolo 47706 è ritirato.

Si passa all’emendamento 2.443 al capitolo 
48001 «più 3.400 milioni» a firma del Gover­
no; allo stesso capitolo è stato presentato 1’®' 
mendamento 2.417 «più 2.400» a firma degl' i , 
onorevoli Lombardo Salvatore ed altri. •'

LOMBARDO SALVATORE. Chiedo di 
parlare.

L-
fi
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOMBARDO SALVATORE. Signor Presi­
dente, prendo atto dell’emendamento del Go­
verno, nel Quale mi riconosco a maggior tì­
tolo di quanto non mi riconosca nell’errore 
del mio, che, predisposto per 2.400, doveva 
invece essere 3.400. Comunque, considerato 
che il Governo provvidenzialmente è interve­
nuto, questo mi esime anche dal rammarico 
per l’errore.

La circostanza mi torna utile per una pre­
cisazione di fondo. Nel corso dell’esame di 
questo bilancio la Presidenza è stata costretta 
in tante circostanze ad annunciare il ritiro de­
gli emendamenti che insieme ad altri collcghi 
del Gruppo del PSI avevo predisposto. Gli 
emendamenti che avevamo predisposto erano 
un corpo completo di 173 emendamenti che 
erano finalizzati al raggiungimento di una 
somma oscillante intorno ai mille miliardi da 
aggiungere ai fondi globali, che nella mano­
vra complessiva del Governo venivano già in­
dividuati in circa duemila miliardi.

Abbiamo accettato, all’inizio della discus­
sione sul bilancio, l’invito che ci veniva ri­
volto dal Governo a ritirare gli emendamenti 
l^r contribuire ad un migliore andamento della 
discussione del bilancio stesso. Giunti a que­
sta fase del bilancio, una fase che può essere 
considerata quasi conclusiva, debbo manife­
stare il mio rammarico per il fatto di avere 
accettato l’invito del Governo. Infatti proba-
■ mente i mille miliardi o le centinaia di mi- 
*ai 1 che attraverso la manovra prospettata 
a noi potevano essere recuperati, potevano

servire a coprire le parziali manovre che, nel 
corso della discussione ad iniziativa del Go- 
crno, sono state calate nel bilancio medesi- 
 ̂ • Mi porto dietro il senso di colpa di non 

avere, con la mia iniziativa parlamentare, con- 
n Ulto a fare in modo che i fondi globali 

non venissero così paurosamente depauperati,
®si come pare di avvistare a seguito delle 

ntanovre che sono state evidenziate. Mi resta 
empiicemente il rammarico personale, del 
 ̂ua e certamente non posso fare carico a nes-

re*̂ ’̂ intendevo ribadi-
■ ^tavo dicendo di fronte al Parlamento —

mi pare più opportuno dire di fronte a quei 
pochi,^ pochissimi, valorosi colleghi che sen­
tono l’esame del bilancio come uno fra i prin­
cipali doveri ai quali un parlamentare è lega­
to, alla presenza di questi valorosi colleghi, 
che ringrazio come cittadino per la loro pre­
senza che siamo alla presenza di un Go­
verno che, nel corso di questo bilancio, mi 
ha dato l’idea di essere un «governo-taxi» e 
non un governo che nella pienezza della sua 
rappresentanza fosse partecipe del travaglio 
che ha investito e investe l’Assemblea.

PIRO, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

Pr e s id e n t e , Ne ha facoltà.

PIRO, relatore di minoranza. Signor Presi­
dente, ne avevo sentite parecchie ma che ci 
fosse anche un «governo-taxi» è la prima volta 
che lo sento. Mi complimento per la defi­
nizione.

SCIANGULA. È come il governo Amato.

Resoconli, f. H92

PIRO, relatore di minoranza. Il governo 
Amato? No, perché c’è la legge «omnibus», 
ora c’è il governo «taxi», poi c’è la «sinistra 
ferroviaria». E, in tema di trasporti, un omag­
gio all’assessore Palillo.

Volevo intervenire utilizzando una immagi­
ne legata sempre ai trasporti. L’esame del bi­
lancio è andato avanti, fino a un certo pun­
to, con l’onorevole Mazzaglia in un ruolo (de­
vo dire la verità, bisogna riconoscerlo) diffi­
cilissimo, che era quello di fare il «Cerbero» 
del bilancio e non consentire che si deflettes­
se di un millimetro dalla linea che era stata 
stabilita. Ciò perché evidentemente il Gover­
no (non so se anche la maggioranza) aveva­
no deciso di andare avanti così. C’è stata an­
che una forte polemica, un forte dibattito che 
ha visto protagonisti non soltanto i rappre­
sentanti deH’opposizione ma anche i rappre­
sentanti della maggioranza. Ricordo qui una 
dichiarazione dell’onorevole Crisafulli che con­
siderava inaccettabile il modo scelto dal Go­
verno di esaminare il bilancio senza dare conto

(SOO)
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e senza recepire quelle indicazioni, pure utili 
e come tali riconosciute dal Governo, che pro­
venivano dall’Aula.

Da qualche ora ho la sensazione che abbia­
mo assistito tutti quanti (i pochissimi soprav­
vissuti a questa maratona del bilancio) a una 
nettissima inversione di tendenza. Diciamo che 
essa si può collegare e collocare all’inizio del­
la discussione della rubrica beni culturali, di­
cevo, più o meno. L’onorevole Sciangula con­
ferma. Con la rubrica dei beni culturali, dice­
vo, abbiamo assistito ad una nettissima inver­
sione di tendenza da parte del Governo, che 
non fa riferimento solo ai capitoli accantonati, 
perché altri capitoli erano stati accantonati nel 
corso dell’esame di altre rubriche, ma fa rife­
rimento invece al fatto che lo stesso Governo 
intanto si è fatto promotore di molti emenda­
menti non solo di modifica di capitoli interni 
alla rubrica stessa, ma anche di incremento, 
in alcuni casi consistente, di capitoli. Io non 
so, perché non sono riuscito a tenere il conto, 
perché se dovessi fare anche questo francamen­
te non saprei più neanche come fare, essendo 
dotato di un cervello neanche troppo sviluppa­
to e di due sole mani; dicevo, non sono riu­
scito a tenere il conto, non so se il Presidente 
della Commissione «Bilancio» è riuscito a far­
lo, ma rispetto al bilancio presentato io credo 
che abbiamo già utilizzato, o saremo li li per 
utilizzare e avremo utilizzato a fine esame delle 
rubriche alcune centinaia di miliardi dei fondi 
globali, che non erano messi in conto all’ini­
zio. Alcuni emendamenti, alcune proposte di 
incremento sono state addirittura da noi pre­
sentate, le abbiamo anche condivise, quindi io 
non faccio qui, in questo momento, una valu­
tazione di merito, anche se una valutazione di 
merito sugli incrementi che sono stati fatti o 
su altri che è possibile operare andrebbe co­
munque fatta, e andrebbe specificato il carat­
tere degli incrementi che sono stati proposti. 
La mia è una doppia considerazione, che at­
tiene al metodo (che comunque ha un suo ri­
lievo) e a! contenuto finanziario di quello che 
è successo. L’osservazione di metodo è relati­
va al fatto che vi è stata una oggettiva discri­
minazione. Io non so se è stata voluta, ma nei 
fatti è così, il risultato è questo: una oggettiva 
discriminazione nella valutazione non delle va­

rie rubriche, perché questo ha poco significato, 
ma dei vari interventi che la Regione ha fatto, 
delle varie proposte di modifica degli stanzia­
menti di bilancio che qui sono state fatte, in 
quanto sono stati adottati due pesi e due misure.

Fino a un certo punto è stato adottato il cri­
terio rigido del non expedìt, cioè «non è pos­
sibile andare avanti per nessun motivo, acce­
dere comunque alle proposte che erano state 
fatte»; da un certo momento in poi invece io 
ho la sensazione che ci sia stata una vera e 
propria frana, che le linee difensive che sono 
state costruite, senza bisogno di essere aggira­
te siano state semplicemente smobilitate, con­
sentendo al nemico, che portava l’attacco ai 
fondi globali, di accedere alla cittadella del bi­
lancio. Il riflesso finanziario, poi, è significa­
tivo non solo per la portata degli stanziamenti 
che sono passati, ma perché ci sta sfuggendo 
per l’ennesima volta il senso complessivo di 
quello che si sta facendo. Non abbiamo con­
tezza di quello che si sta facendo sotto il pro­
filo quantitativo, cioè di quanti miliardi si stan­
no stanziando, ma soprattutto del disegno com­
plessivo che ne sta venendo fuori, amplificato 
dal fatto che contemporaneamente urge, bussa 
alle porte delia Commissione «Bilancio» la «fi­
nanziaria» — io ho definito la «finanziaria» una 
sorta di gigantesco compattatore — che ha ca­
ricato opere per centinaia e centinaia di mi­
liardi, alcune delle quali già approvate (5(X)), 
altre che incombono con il loro peso. Tutto 
questo, io credo, non può essere sottaciuto, bi­
sogna in qualche modo che venga fatto rileva­
re che questo modo di procedere ha già modi­
ficato, o quanto meno sta modificando radi­
calmente una linea e sta mettendo anche in dif­
ficoltà complessivamente la Commissione «Bi­
lancio» e l’Aula stessa.

Quindi io credo che sarebbe necessario an­
che un momento di riflessione, da parte del 
Governo sicuramente, insieme con l’Au­
la. Nel merito poi degli emendamenti pre­
sentati, noi non abbiamo difficoltà ad esse­
re d’accordo. Si tratta, in fondo, di ripristi­
nare stanziamenti al livello dello scorso an­
no. Non c’è neanche un incremento. Ci 
sembrava francamente estremamente penaliz­
zante — sotto un certo profilo anche miope — 
tagliare stanziamenti come quelli destinati al-
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l’Ente Autonomo Orchestra Sinfonica Sicilia­
na, a meno di voler trasformare l’Orchestra sin 
fonica in una specie di orchestra Casadei! So­
stanzialmente, quando poi si incide in maniera 
così consistente sui finanziamenti di un ente 
culturale così importante, che svolge un’opera 
significativa, criticabile quanto si vuole, anche 
di presenza sul territorio, certamente si incide 
anche sulla- qualità delle iniziative, sulla por­
tata complessiva del messaggio culturale che 
un ente come questo porta avanti.

Però, ripeto, e concludo, non può non esse­
re ancora una volta denunciato il carattere di­
storto, distorcente rispetto a tutto l’andamento 
del bilancio, che le ultime ore di esame del 
bilancio hanno portato e che, io credo, unito 
a ciò che è stato parzialmente fatto ma che an­
cora si pensa di potere o di dovere fare in 
Commissione «Bilancio», non può non far get­
tare un grido di allarme e fare emergere anco­
ra maggiori critiche e perplessità sulla linea che 
il Governo sta portando avanti.

Io ho detto in una mia dichiarazione che, fa­
cendo riferimento a ciò che era avvenuto in 
Commissione «Bilancio» per la cosiddetta «fi­
nanziaria», avevo l’impressione che il Gover­
no avesse perso la testa. Però adesso ho l’im­
pressione che questa sera il Governo non ha 
perso soltanto la testa, ha perso anche i conti. 
Credo che non si orienti più neanche su che 
cosa sta succedendo. Noi vorremmo essere certi 
e contrario perché ciò che sta avvenendo non 

CI convince per niente.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, io reputo 
to interessante il dibattito che improvvisa­

mente si è aperto dopo le dichiarazioni dell’o­
nore vole Lombardo. Non comprendo questo 
passaggio dal tecnicismo deH’esame della ru­
brica «Turismo» e dei capitoli, alta dichiara­
zione di carattere politico che peraltro ha por­
tato l’onorevole Lombardo a definire il Gover­
no regionale come «governo-taxi», un’afferma­
zione ingenerosa che, simpatica e affascinante 
 ̂a punto di vista della battuta, sostanzialmen- 
^ non ha nessuna radice, nessuna ragione giu­

stificativa al fondo. Condivido alcune cose dette
dall onorevole Piro, che si allaccia subito _
come del resto è buona norma di un leader 
di opposizione — e si insinua in tutti gli inter­
stizi che si intravedono nel dibattito politico 
e che condivide alcune osservazioni fatte dal­
l’onorevole Lombardo. Io sono soddisfatto di 
alcune dichiarazioni dell’onorevole Piro perché 
di fatto, poi, sposa la strategia e la filosofia 
del Governo, cioè l’onorevole Piro dice: «Noi 
eravamo contrari, ci avevate convinto della ne­
cessità di predisporre un compendio di risorse 
finanziarie tali da poterle poi utilizzare per nuo­
ve iniziative legislative e per il piano occupa­
zione, ci avevate convinto e invece all’ultimo, 
in coda, state facendo il contrario di quello che 
ci avevate detto, per cui protesto o per lo me­
no mi lamento del fatto che, dopo avermi con­
vinto, state tentando di fare cose diverse da 
quelle cose che avevate detto».

Ne prendo atto con soddisfazione, perché 
I intervento dell onorevole Piro dimostra che 
era corretta ed è corretta la linea della mag­
gioranza e del Governo; e continua ad essere 
giusta malgrado in queste ultime ore ci sia stata 
una lieve flessione rispetto al rigore iniziale, 
anche perché l’onorevole Piro forse non si è 
accorto che c era stato già un cedimento an­
che ieri, in quanto tutti i capitoli accantonati 
in alcune rubriche già presuppongono una di­
sponibilità del Governo a dare un assenso, un 
giudizio di accettazione. Quindi questo già da 
ieri si è verificato, anche perché avevamo ri­
tenuto valide le osservazioni dei rappresentan­
ti dell’opposizione che hanno protestato in que­
sti giorni, dicendo; «ma non è possibile che 
il Parlamento non venga ascoltato nelle pro­
poste di modifica delle previsioni di bilancio». 
Ecco, volevo dirle queste cose, e mi dispiace 
dovere intervenire ma e giusto che a interven­
ti di alto tenore politico come quello dell’ono­
revole Lombardo e come quello dell’onorevo­
le Piro, risponda qualcuno di coloro i quali ri­
tengono che il Governo regionale non sia un 
Governo-taxi, perché altrimenti poi si dirà fuori 
che nessuno risponde per conto deh Governo 
e della maggioranza. Sbaglia chi pensa di ideo­
logizzare le dichiarazioni o di ideologizizare i 
quantitativi e gli importi, perché il mito dei
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2.200 miliardi dei fondi globali, il mito della 
legge per l’occupazione, eccetera, sono affa­
scinanti e interessanti, però a mio modo di ve­
dere non hanno ragione di esistere in quanto 
parti isolate di un contesto unitario. Il bilan­
cio, onorevole Piro, le norme finanziarie (io 
non dico «la finanziaria», bensì le norme fi­
nanziarie), il disegno di legge numero 387 e 
il disegno di legge per l’occupazione per me 
rappresentano un unicum, perché sono la stra­
tegia, la filosofia del Governo e della maggio­
ranza per dare risposte serie e concrete ai bi­
sogni della società siciliana; e lo avete detto 
voi nel dibattito. Io ho sentito l’onorevole Cri- 
staldi, l’onorevole Piro e l’onorevole Paolone 
dire che è attraverso il bilancio che si dà la 
prima e più importante risposta alle esigenze 
della società siciliana. Allora, se già in bilan­
cio possiamo individuare una prima risposta se­
ria e successivamente, con le norme finanzia­
rie, una seconda risposta seria in attesa della 
legge per l’occupazione, che completa il pia­
no per l’utilizzazione delle risorse finanziarie, 
io ritengo che in questo non ci sia alcun moti­
vo né di scandalo, né di meraviglia, perché 
stiamo facendo un ottimo lavoro.

Concludo dicendo, onorevole Piro, che io og­
gi facevo una riflessione e mi riferisco anche 
all’impegno che in queste settimane ha messo 
l’onorevole Capitummino in questo nostro la­
voro. In questo momento io ho fatto una inda­
gine mentale e politica. Nel Paese, nella Na­
zione, l’unico Parlamento legislativo, l’unica 
istituzione legislativa, l’unica Assemblea legi­
slativa, onorevole Presidente dell’Assemblea, 
che sta legiferando su una serie di materie 
estremamente serie: la riforma degli enti loca­
li e l’elezione diretta del sindaco, la riforma 
della legge sugli appalti, il bilancio, le norme 
finanziarie, l’iniziativa del Governo per l’oc­
cupazione, l’unica istituzione legislativa che in 
questo momento nella Nazione, nell’intera Na­
zione sta portando avanti provvedimenti di im­
portanza fondamentale per la vita della socie­
tà, in questo caso della società siciliana, è l’As­
semblea regionale siciliana. Perché queste co­
se non incominciamo a valorizzarle, non per 
enfatizzarle, ma per dare un giusto rilievo al­
l’attività che la classe politica regionale, que­
sto Parlamento, maggioranza ed opposizione.

Governo e opposizione, stanno producendo sul 
piano legislativo, su argomenti sui quali il Par­
lamento della Nazione è rimasto impantanato 
per mesi e mesi? Vedi la difficoltà di esitare 
il disegno di legge per l’elezione diretta del 
sindaco, vedi la difficoltà del Parlamento del­
la Nazione di esitare una nuova legge sugli 
appalti.

L’Assemblea regionale siciliana queste cose 
le sta facendo, queste cose ha fatto, e sarebbe 
ora, come classe dirigente politica, non per au- 
toincensarci, di dire queste cose alla pubblica 
opinione, perché la pubblica opinione riannodi 
il rapporto con la classe politica, soprattutto 
riannodi il rapporto con il Parlamento sicilia­
no, con l’Assemblea regionale siciliana. Sia­
mo qua, lavoriamo, stiamo lavorando nelle 
commissioni di merito, aH’interno dell’Assem­
blea per dare una riposta politica di alto profi­
lo alle esigenze del popolo siciliano. Queste 
cose è giusto che incomincino ad essere dette 
con grande chiarezza.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, io ringrazio tut­
ti i colleghi per avere voluto, ad un certo punto 
del nostro percorso, prendere la parola. Vo­
glio dire subito che una battuta non fa politi­
ca, e che se noi pensiamo a quello che è stato 
e che è il percorso difficile che questo Gover­
no ha dovuto affrontare, certo dovremmo con­
venire che governare oggi non è una opportu­
nità ma è una difficoltà: si tratta, in ogni cam­
po, di cercare di schivare pericoli, di superare 
ostacoli e di dare risposte ai problemi che ab­
biamo nella nostra società. L’onorevole Scian- 
gula, con puntualità, ha fissato alcuni passag­
gi di questa stagione politica e tutti sapevamo 
(l’avevamo dichiarato) che dopo le leggi di ri­
forma il passaggio obbligato era il bilancio. Io 
debbo in premessa ringraziare l’onorevole An­
gelo Capitummino, Presidente della Commis­
sione «Bilancio», che, in costanza di grosse dif­
ficoltà, ha contribuito concretamente a rende­
re possibile la strutturazione di un bilancio che
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doveva fare a meno di determinate entrate e 
che doveva affrontare il problema di una ridu­
zione del mutuo che certamente quest’anno 
dobbiamo non solo contrattare, ma anche riu­
scire a farci erogare.

Queste difficoltà ci hanno portato certamen­
te, lo debbo dichiarare per onestà intellettuale 
onorevole Franco Piro, ad affrontare scelte dif­
ficili e abbiamo individuato una strada, che non 
è stata abbandonata; la strada era quella di fa­
re un’operazione-verità con il bilancio, denun­
ciando quali erano i limiti, quali erano i pro­
blemi che avevamo dinanzi. Un’operazione ve­
rità che oggi viene riconosciuta da tutti, per­
ché in quel bilancio e con i dati che abbiamo 
fornito, abbiamo dato contezza a tutti dei pro­
blemi che avevamo, dicendo anche che con 
questi dati dovevamo fare i conti tutti, Gover­
no e Assemblea nel suo insieme, al di là del 
ruolo di forze di maggioranza o forze di op­
posizione. Ebbene, ci siamo prefissi un obiet­
tivo che era quello del bilancio rivisitato, era 
quello delle norme finanziarie, come dice l’o­
norevole Sciangula, che dovevano affrontare 
determinati problemi, perché esse non sono al 
di fuori della utilizzazione dei fondi globali, 
ma si inseriscono nella manovra del Governo; 
con le norme finanziarie noi stiamo affrontan­
do tutta una serie di problemi della produttivi­
tà, della possibilità di mettere in piedi, o di 
aiutare le aziende ad uscire fuori dalla crisi nel­
la quale si trovano. Quindi l’aiuto alle aziende 
non è un fatto separato, non è disgiunto dal 
problema del piano del lavoro che dobbiamo 
immediatamente dopo affrontare: volevamo da­
re ed abbiamo dato una risposta sui problemi 
ella produttività, che sono fondamentali, per- 

c é senza produttività non ci può essere occu­
pazione. In alcuni momenti il Governo ha do­
vuto affrontare problemi particolari, e l’ha 
‘atto.

Alcune questioni non potevano trovare rispo­
sta nelle norme finanziarie, e abbiamo voluto 
presentarle in questa occasione, certamente re- 
t̂ aperando anche alcuni settori per i quali sul 
piano generale avevamo prima previsto di ri- 
^arre; mi riferisco ai teatri, alle attività cultu- 
a 1. Quindi, non c’è stato, onorevole Piro, da 

parte del Governo, nessun cedimento. Certo,
ronte al no su tutto iniziale e alla proposta 

I alcuni emendamenti che abbiamo fatto, que-

sta può sembrare, a prima vista, l’osservazio­
ne giusta. Ma noi abbiamo operato in modo 
rigoroso e selettivo, se voi guardate i capitoli 
che abbiamo accantonato: mi riferisco alla fo­
restale, alla edilizia scolastica, mi riferisco a 
tutte quelle attività che abbiamo preso in con­
siderazione. Quindi, la manovra si conferma, 
onorevole Presidente, onorevoli colleghi, nel­
la sua interezza: bilancio, norme finanziarie e 
terza fase, norme relative al piano del lavoro, 
sono un tutt’uno. In questo senso stiamo ope­
rando, naturalmente sapendo che è un percor­
so tortuoso, difficile, perché difficile è la si­
tuazione economica nella quale ci troviamo. Ed
10 credo che il Governo non sia venuto mai 
meno a questi che rimangono obiettivi centrali 
della sua politica.

Rendere il bilancio significa dare la prima 
risposta ai problemi della produttività e del- 
1 occupazione. Approvare le norme finanziarie 
diventa un fatto che si inserisce nella fase del- 
1 occupazione ^rché  esso affronta tutta una se­
rie di problemi che riguardano la produttività.
E, terza fase, il problema del piano del lavo­
ro. Sono queste le questioni sulle quali abbia­
mo lavorato e delle quali certamente insieme, 
onorevoli colleghi, valuteremo le dimensioni fi­
nanziarie, perché vogliamo rendere alla Sicilia 
un servizio in un momento difficile. Dicevo, 
ed ho concluso, onorevoli colleghi, che non 
c’è in tutto ciò che abbiamo proposto ed a cui 
abbiamo dato risposte positive, nessun elemento 
che possa far apparire questa manovra scoor­
dinata, perché essa si lega, direi quasi logica­
mente, ai presupposti e agli obiettivi che il Go­
verno si è imposti e che noi pensiamo di poter 
determinare nel breve termine di qualche set­
timana.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.443 del Governo al capitolo 48001, 
«più 3.400 milioni».

11 parere della Commissione? *

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Si passa al capitolo 48002 ed al relativo 
emendamento dal Governo, il 2.443, «più 7 mi­
liardi».

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa al capitolo 48008 ed al relativo 
emendamento 2.443 del Governo: «più 1 mi­
liardo».

I! parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Al capitolo 48251, sono stati presentati due 
emendamenti: 2.417, da parte degli onorevoli 
Lombardo Salvatore ed altri, «meno 1 miliar­
do», che è ritirato,

(L'Assemblea ne prende atto)
e il 2.418, dagli onorevoli Cristaldi ed altri, 
«più 2 miliardi».

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore dì maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevolq.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Al capitolo 48301, vi sono tre emendarhen- 
ti: il 2.419, degli onorevoli Lombardo Salva­

tore ed altri, «meno 6 miliardi»; emendamento 
2.420, degli onorevoli Cristaldi ed altri, «più 
1 miliardo»; emendamento 2.421, «più l mi­
liardo» degli onorevoli Crisafulli ed altri. Per 
quanto riguarda quello presentato dagli onore­
voli Lombardo Salvatore ed altri, è da ritener­
si ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto}
Gli altri due emendamenti sono identici.

PAOLONE, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, io chiedo, come sapete da sempre, 
una cosa, e quindi apprezzo la sensibilità che 
hanno dimostrato il Governo e la Commissione 
in ordine a questo problema. Vorrei rivolgere 
una raccomandazione al Governo come ho fat­
to anche l’anno scorso: che nell’ambito di que­
sto capitolo sia preservata, per le attività dello 
sport, all’Assessore la quota di tre miliardi per 
tutti i casi di emergenza che attengono ai pro­
blemi di tutte le discipline sportive, per le so­
cietà che sono ai livelli massimi, ad evitare che 
possano subire una riduzione di capacità com­
petitiva e quindi uscire dal circuito delle mani­
festazioni, delle selezioni in campo nazionale.

PRESIDENTE. Pongo in votazione congiun­
tamente gli emendamenti 2.420 e 2.421.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore dì maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole, accogliendo la racco­
mandazione dell’onorevole Paolone.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 2.422 al capito­
lo 48304 a firma degli onorevoli Cristalli
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ed altri; «più 1.380 milioni». Lo pongo in vo­
tazione.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 2.423 al capitolo 
48305 a firma degli onorevoli Cristaldi ed al­
tri: «più 350 milioni». Lo pongo in votazione. 

II parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

L’emendamento 2.424 al capitolo 48533 a 
>rma degli onorevoli Lombardo Salvatore ed 

rn «meno 750 milioni» è ritirato.

(L Assemblea ne prende atto)

all’emendamento 2.425 al capitolo 
 ̂ a firma degli onorevoli Libertini ed al- 

'n: «più 16 miliardi».

Assessore per il Bilancio e 
pnanze. Ne chiedo raccantonamento.

sorgendo osservazioni
resta stabilito.

4867!*̂ ^̂ - ^•Lemendamento 2.426 al capitolo 
firma degli onorevoli Libertini ed al- 

«piu 1.300 milioni». Lo pongo in votazione.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole.

PRESroENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il titolo I «Spese corren­
ti» dal capitolo 47001 al capitolo 48705 ad ec- 
cczione dei capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato, dagli ono­
revoli Battaglia Giovanni ed altri, l’ordine del 
giorno numero 147: «Impegno dell’Assessore 
regionale per gli Enti locali a non trasmettere 
alla Commissione regionale per la finanza lo­
cale le deliberazioni di ampliamento delle piante 
organiche adottate dagli enti locali». Avverto 
che sarà esaminato nella prossima seduta di 
martedì, per l’assenza odierna dell’Assessore 
per gli Enti locali. Ne do lettura;

«L’Assemblea regionale siciliana 
considerato che:

la legge regionale 15 maggio 1991 numero 
22 all’articolo 1 prevede che;

“ 1. Al fine di assicurare un adeguato esple­
tamento dei servizi decentrati con leggi regio- 
nali, gli enti locali dell’Isola possono provve­
dere all’ampliamento delle rispettive piante or­
ganiche in misura non superiore al 20 per 
cento.

2. Al fine di cui al comma 1 gli enti locali 
possono istituire qualifiche e/o profili profes­
sionali in funzione dello svolgimento di servi­
zi e secondo standards predisposti con decreto 
dell Assessore per gli Enti locali da emanarsi 
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della pre­
sente legge.
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3. Il decreto di cui al comma 2 viene sot­
toposto al parere della Commissione legislati­
va permanente per gli enti locali dell Assem­
blea regionale siciliana.” ;

— non sono previste altre “ procedure” , 
“ adempimenti” , “ passaggi” o “ incombenze ;

— contrariamente a quanto dalla legge pre­
visto gli atti deliberativi degli enti locali di am­
pliamento delle piante organiche vengono tra­
smessi per l’approvazione alla Commissione re­
gionale per la finanza locale, e tutto ciò in con­
trasto con la volontà del legislatore;

PRESIDENTE. Onorevole Sciangula, anche 
io ero del suo parere. Gli uffici mi dicono che 
essendo il disegno di legge di bilancio un uni­
co documento, in base all’articolo 124, secon­
do comma del Regolamento interno, l’ordine 
del giorno è ammissibile. Di questo argomen­
to parleremo martedì prossimo.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare.

— tale affermazione trova conferma nei la­
vori preparatori all’approvazione della legge re­
gionale numero 22 del 1991 ed in particolare 
nella seduta della prima Commissione legisla­
tiva del 21 febbraio 1991 che ha espressamen­
te soppresso il riferimento contenuto all arti­
colo 2 del disegno di legge numero 957 di ini­
ziativa governativa poi approvato dalla Com­
missione e successivamente divenuto legge re­
gionale numero 22 del 1991 all’obbligo di sot­
toporre gli atti deliberativi alla Commissione 
regionale per la finanza locale per le ragioni 
sopra esposte

impegna l’Assessore per gli Enti locali
a non trasmettere le deliberazioni di amplia­

mento delle piante organiche adottate dagli enti 
locali alla Commissione regionale per la finanza 
locale» (147).

Battaglia  G iovanni - Gulino  - 
Silv estro  - C risafulli - L a 
PORTA - s p e z ia l e .

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, una que­
stione di principio e di regolamento. Noi rite­
niamo che, essendo già stata esitata la rubrica 
enti locali, non si ponga il problema di esami­
nare un ordine del giorno sugli enti locali. Nel­
la sostanza siamo d’accordo; però, se violia­
mo questo principio, che per noi è fondamen­
tale, domani mattina noi ci troveremo di fron­
te ad un’altra decina di ordini del giorno; io 
ritengo che l’ordine del giorno debba essere 
dichiarato improponibile.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Signor Presi­
dente, su questo chiedo che sia riunita subito 
la Commissione per il Regolamento. L’inter­
pretazione che è stata data finora è una: che 
gli ordini del giorno sono presentati all’inizio 
e vengono illustrati.

Finora, quando sono stati presentati sulle ru­
briche, non sono stati illustrati ma soltanto 
votati.

Questa interpretazione, in maniera coerente, 
è stata data finora. Se vengono date altre in­
terpretazioni io chiedo di convocare subito la 
Commissione per il Regolamento.

PRESIDENTE. Nessun’altra interpretazione. 
Questa sua richiesta sarà portata all’attenzione 
del Presidente dell’Assemblea perché convochi 
la Commissione per il Regolamento.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Questo cam­
bia una interpretazione coerente che c’è stata 
fino ad oggi.

PRESIDENTE. Ha ragione. Onorevole Pre­
sidente della Commissione, ho detto poco fa 
all’onorevole Sciangula e lo ripeto: anch’io ero 
del parere che gli ordini del giorno...

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. L’interpreta­
zione è prassi e fino a quando non si riunisce 
la Commissione per il Regolamento è ovvio 
che innovazioni non se ne fanno.



Resoconti Parlamentari -  6721 Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 127“ SEDUTA 25 Marzo 1993

PRESIDENTE. Non si tratta di innovazio­
ni, si tratta di interpretazioni. Il Presidente con­
vocherà la Commissione per il Regolamento per 
dare una indicazione in questo senso perché 
questo rappresenta un precedente.

Si passa all’esame del titolo II - Spese in 
conto capitale, capitoli da 87001 a 88880.

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

al capitolo 87372: «Spese per il finanziamento 
di opere urgenti di valorizzazione turistica del 
territorio con priorità alle opere di completa­
mento e con esclusione delle opere viarie non 
ancora iniziate»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.427:

lo stanziamento del capitolo è ridotto a lire
50.000 milioni;

— dagli onorevoli Piro ed altri, emendamento 
2.428:

meno 30.000.

L’emendamento 2.427 si intende ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto)

Pongo in votazione Pemendamento 2.428 de­
gli onorevoli Piro ed altri.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento:

al capitolo 87393: «Spèse per il finanziamento 
di opere atte a consentire la migliore fruizione

turistica del patrimonio archeologico, monu­
mentale, storico, artistico ed ambientale, non­
ché relative alla realizzazione di impianti fina­
lizzati ad ospitare attività sportive, culturali, 
ricreative, convegnistiche e congressuali di ri­
levante interesse e richiamo turistico»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.429:

lo stanziamento del capitolo è ridotto a lire
20.000 milioni.

L’emendamento si intende ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto)

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento:

al capitolo 87511: «Contributi in favore di 
enti e società esercenti servizi aerei di linea 
al fine di consentire l’applicazione di speciali 
tariffe ridotte per i percorsi Lampedusa- 
Trapani-Palermo e Pantelleria-Trapani-Palermo 
e viceversa»:

— dagli onorevoli Libertini ed altri, emen­
damento 2.430:

più 800.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento:

al capitolo 88255: «Programma di spesa ri­
volto a dotare i comuni siciliani di impianti per 
l’esercizio sportivo e per l’utilizzazione del tem­
po libero»:

ecsrmimi. f. 893 (500)
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— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.431:

lo stanziamento del capitolo è ridotto a li­
re 40.000 milioni.

L’emendamento si intende ritirato.

{L'Assemblea ne prende atto)

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento:

al capitolo 88404: «Contributi a favore di enti 
pubblici e di enti, istituti e società sportive re­
golarmente costituiti e riconosciuti dai compe­
tenti organi sportivi federali o dagli enti di pro­
mozione sportiva per la realizzazione, la co­
struzione o il completamento di impianti spor­
tivi, comprese le relative attrezzature»:

^  dagli onorevoli Libertini ed altri, emen­
damento 2.432:

più 3.000.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento:

al capitolo 88877: «Contributi ai comuni per 
la realizzazione di aree attrezzate a parcheg­
gio o di parcheggi sotterranei od in elevazione»:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed al­
tri, emendamento 2.433;

lo stanziatnento del capitolo è incrementa­
to a lire 21.370 milioni.

Avverto che l’emendamento va accantonato, 
indipendentemente dalla volontà deH’onorevo- 
le Lombardo, perché deve essere esaminato 
unitamente all’articolo 9 del disegno di legge.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Signor Presi­
dente, volevo sollecitare i presentatori dell’or­
dine del giorno numero 147, se lo ritengono, 
a ritirarlo.

CONSIGLIO. Lo ritiriamo.
(L’Assemblea ne prende atto)

PRESIDENTE. Pongo in votazione il titolo 
II «Spese in conto capitale», tranne il capitolo 
accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione la rubrica «Turismo, co­
municazioni e trasporti».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

La seduta è rinviata a martedì 30 marzo 
1993, alle ore 17,00, con il seguente ordine 
del giorno:

I — Comunicazioni.

n  — Discussione del progetto di bilancio in­
terno dell’Assemblea regionale siciliana 
per l’anno finanziario 1993 (Doc. n. 93).

Ili — Discussione del disegno di legge:
«Bilancio di previsione per Panno fi­

nanziario 1993 e bilancio pluriennale per 
il triennio 1993-1995 della Regione si­
ciliana» (386 - 430/A). (Seguito).

La seduta è tolta alle ore 20.35.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
il Direttore

Doti. Pasquale Hamcl 

Grafiche Renna S.p.A. - Palermo


